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PREMESSA 

Il presente documento è previsto per affrontare un periodo di transizione ricco di profonde 

trasformazioni, che incideranno sul modo di “fare scuola” coinvolgendo attivamente tutte le componenti 

della comunità scolastica. 

Il POF/PTOF disciplinato dall’art. 3 del DPR 275/ 99, novellato dalla legge 107 del 2015, rivedibile 

annualmente entro il mese di Ottobre di ogni anno, vedrà articolata, nel corso di un triennio, la 

progettazione delle attività relative all’Offerta Formativa.  

La pianificazione degli interventi di recupero, consolidamento, potenziamento e le relative strategie 

adottabili in funzione del successo formativo degli alunni, si avvarrà di strumenti auto valutativi  

(questionari, test, griglie, monitoraggi …),che saranno utili al confronto dei dati ottenuti e alla verifica, 

nel tempo, del raggiungimento dei traguardi (relativi alle competenze), previsti dalle Indicazioni 

Nazionali. 

All’individuazione degli ambiti disciplinari e di contesto, entro cui intervenire per migliorare l’Offerta 

Formativa dell’Istituto, seguirà la richiesta del Dirigente Scolastico (già contenuta nel presente 

documento) per l’attribuzione dell’organico potenziato, così come previsto dalla Riforma in atto, 

necessario al conseguimento ottimale degli obiettivi previsti dal Piano di Miglioramento. 

N.B. 
 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa è stato elaborato, alla luce delle indicazioni dell’Atto 

d’Indirizzo del Dirigente Scolastico (allegato al presente documento), attraverso gli apporti 

progettuali, coordinati dal Nucleo interno di valutazione e dal Dirigente Scolastico, di tutti i docenti 

della Scuola. 

Esso è stato ratificato dal Collegio dei docenti del 19 Gennaio 2016 e approvato dal Consiglio d’Istituto 

del 20 gennaio 2016 (relativamente al Triennio 2016/2019). 

In data 30 ottobre 2017, il Collegio dei docenti e il Consiglio d’Istituto hanno, rispettivamente, 

ratificato e approvato la sua revisione. 

 

 

 

 

 

INDICE 
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DATI IDENTIFICATIVI DELLõISTITUTO 

 

L’Istituto nasce nell’anno scolastico 2012/2013 dall’accorpamento dell’Istituto Comprensivo “G.B. 

Marzano” di Laureana di Borrello e dell’Istituto Comprensivo “R. Distilo” di Galatro. 

 

Comprende quattro Scuole Secondarie di Primo Grado, cinque Scuole Primarie e tre Scuole 

dellõInfanzia 

 

SCUOLE SECONDARIE 

DI PRIMO GRADO  

LAUREANA DI BORRELLO – FEROLETO DELLA CHIESA – GALATRO 

SERRATA  

SCUOLE PRIMARIE  
LAUREANA DI BORRELLO – BELLANTONE – FEROLETO DELLA CHIESA 

GALATRO – SERRATA 

SCUOLE 

DELLõINFANZIA 
BELLANTONE – GALATRO – PLAESANO DI FEROLETO DELLA CHIESA 

 

 

RISORSE UMANE  

PERSONALE ATA  

DSGA ASSISTENTI AMMINISTRATIVI COLLABORATORI SCOLASTICI 

1 5 20 

 

DOCENTI  

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

15 52 52 

Docenti assegnati ad altri compiti 1 

 

ALUNNI  

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

113 403 293 

 

 

 

 

 

 

INDICE 
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MISSION e VISION  
 

MISSION  

Il nostro Istituto è costantemente proteso verso il miglioramento della qualità dell’Offerta formativa 

erogata e delle numerose realtà territoriali in cui esso opera. 

In effetti, esso si distingue per l’attenzione accurata rivolta alle esigenze variegate delle famiglie e del 

territorio, ma soprattutto per la predisposizione alla sperimentazione delle innovazioni educativo-

didattiche e metodologiche ritenute idonee a garantire il successo formativo agli alunni.  

Particolarmente sensibile all’inclusione e al benessere di tutti gli attori coinvolti nella vita scolastica 

(alunni, personale docente e ATA), l’Istituto valorizza le diversità, potenzia le eccellenze, garantisce a 

tutti l’espressione dei propri bisogni formativi. 

La nostra ragion dõessere, quindi, è  offrire una Scuola:  
 

●  Aperta alla realtà culturale ed economica in cui opera; 
 

●  Che rafforzi negli alunni la consapevolezza dell’importanza della dimensione locale, nazionale, 

europea ed extraeuropea del loro processo di crescita socio-culturale;  
 

● Che favorisca l’integrazione senza discriminazioni e metta in primo piano i bisogni degli alunni che 

si trovano in difficoltà e che necessitano di un aiuto mirato per non sentirsi esclusi ed 

emarginati; 
 

● Sensibile verso le problematiche sociali e che promuova una cultura di pace e di solidarietà, 

condannando decisamente ogni fenomeno di violenza e di prevaricazione; 
 

●  Attenta alla formazione culturale e all’acquisizione di competenze disciplinari ed extra-

scolastiche degli alunni; 
 

● Che sostenga le esigenze di aggiornamento del personale docente e non docente e favorisca la 

collaborazione tra tutte le sue componenti; 
 

● Che promuova e favorisca un maggiore coinvolgimento degli Enti Locali, di altri soggetti esterni e 

delle famiglie nella programmazione e nella gestione dei percorsi mirati al conseguimento degli 

obiettivi previsti e sperati. 

 
 

VISION  

La proiezione nel prossimo futuro della nostra Istituzione scolastica è rivolta a: 
 

● Attuare tutte le azioni educativo - didattiche che mirino a innalzare il rendimento scolastico 

degli alunni e a educare le scolaresche al rispetto della persona, dell’ambiente e dei valori sociali 

condivisi; 

● Creare le condizioni per una crescita umana, sociale e spirituale della collettività; 

● Promuovere e incentivare la nascita di una comunità educante in cui si respiri il clima della libertà 

e della democrazia, dove ognuno possa sentirsi libero di esprimersi e di volare alto; 

● Implementare l’unitarietà dell’I.C. 

 

Importante, per la nostra Scuola, dunque è costruire, parafrasando Edgar Morin “teste ben fatte”, 
persone consapevoli dei propri diritti, delle proprie potenzialità e sicure di poter esercitare appieno il 

diritto di cittadinanza attiva in ogni contesto ambientale locale, nazionale, europeo e mondiale. 
 

INDICE 
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I PLESSI  

COMUNE DI LAUREANA DI BORRELLO CENTRO  

 

SCUOLA PRIMARIA òG. Garceaó  

 Piazza Kennedy,1   

Tel. e fax 0966 991109 
 

L’edificio è la sede della Direzione e della Segreteria. 

Si compone di dieci aule, due stanze di archivio, un’aula di 

sostegno, due laboratori multimediali, un laboratorio 

scientifico, quattro bagni. 

In cinque aule è presente la LIM.  

 

SCUOLA SECONDARIA DI I Grado  

òG.B. Marzanoó 

Via Filaci, 2   
 

L'edificio si sviluppa su due blocchi: nel primo 

blocco sono presenti sei aule e due bagni; nel 

secondo blocco sono presenti quattro aule, due 

bagni, un laboratorio multimediale e una sala 

professori. 

Tutte le aule sono dotate di LIM. 
 

COMUNE DI LAUREANA DI BORRELLO: FRAZIONE BELLANTONE  

 

SCUOLA DELLõINFANZIA  

Via Sardegna 

tel 0966 991921 
 

Si compone di un ampio atrio, sei aule, tre bagni, un refettorio 

Il plesso è dotato di televisore con schermo lcd, di un 

fotocopiatore, un computer fisso, una stampante.  

 

SCUOLA PRIMARIA òDon Blasió 

Piazza Blasi 

tel 0966 906182 
 

Si compone di un ampio atrio, otto aule, due bagni, una stanza 

archivio, una sala professori.  

Sono inoltre presenti un laboratorio di informatica con LIM, 

stampante e scanner. 

Il plesso è inoltre dotato di televisore con schermo lcd, un 

fotocopiatore, due LIM.             INDICE 
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COMUNE DI GALATRO  

SCUOLA DELLõINFANZIA 

Via Regina Margherita 

 tel. 0966-903047 

 

Si compone di un ampio atrio, cinque aule, tre bagni, una 

palestra  

e due stanze archivio. 

Il plesso è dotato di televisore con schermo lcd, un 

fotocopiatore, una stampante con scanner.   

L'edificio è dotato di ampi spazi esterni: cortile e 

giardino attrezzato con giochi per bambini. 

 

SCUOLAPRIMARIA   

Via A. Lamari 

tel.0966 903250  
 

 

Si compone di un ampio atrio, cinque aule, tre bagni, una 

palestra e due stanze archivio. Sono inoltre presenti una 

biblioteca, e un laboratorio di informatica dotato di LIM 

e stampante con scanner. 

L'edificio è dotato di ampi spazi esterni. 

In quattro aule e’ presente la LIM 

 

SCUOLA SECONDARIA I Grado  

Traversa A. Lamari 

tel.0966 903250  

 

Si compone di un ampio atrio, 3 aule, 1 bagno, una 

palestra e due stanze archivio. Sono, inoltre, presenti 

una biblioteca, un laboratorio di informatica, due LIM 

e una stampante con scanner.  

Il plesso è inoltre dotato di televisore con schermo 

lcd, un fotocopiatore, uno stereo 

L'edificio è dotato di ampi spazi esterni. 
 

 

 

 

 

 

INDICE 
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COMUNE DI FEROLETO DELLA CHIESA CENTRO  

 

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA di I GRADO  
 

L'edificio ospita, temporaneamente, gli alunni dei due 

Ordini di Scuola. 

Si compone di un ampio atrio, nove aule, due bagni. 

Sono inoltre presenti un computer, tre LIM  

e una stampante con scanner. Il plesso è inoltre dotato di 

televisore con schermo lcd e di un fotocopiatore.  

L'edificio è dotato di ampi spazi esterni. 
 

 

 

COMUNE DI FEROLETO DELLA CHIESA: FRAZIONE PLAESANO  
 

SCUOLA DELLõINFANZIA 

tel. 0966 906561 

Via Asilo Nido 
 

Si compone di un ampio atrio, tre aule, un refettorio, due 

bagni. Il plesso è dotato di televisore con schermo lcd e di un 

fotocopiatore. 

L’edificio è dotato di ampi spazi esterni: giardino attrezzato 

con giochi per bambini. 

 

COMUNE DI SERRATA  

 

SCUOLA PRIMARIA   
tel.0966 995001 

Traversa Via Petracca   

 

SCUOLA SECONDARIA di I GRADO   

tel. 0966 995247  

Via Petrarca 

L'edificio ospita al piano terra la Scuola Primaria e al primo 

piano la Scuola Secondaria di I Grado. 

Il piano terra si compone di un atrio, cinque aule, due bagni. 

Sono presenti una biblioteca e un laboratorio di 

informatica, una LIM e una stampante con scanner.  

Il plesso è inoltre dotato di computer portatili e di un fotocopiatore.  

Al primo piano sono presenti tre aule, due bagni, un laboratorio di informatica, una LIM e una stampante 

con scanner. 
INDICE 
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IL TERRITORIO  

Dal punto di vista morfologico, il territorio su cui gravita il nostro Istituto è di tipo collinare e 

comprende sei comuni:  
 

▪ Laureana di Borrello  

▪ Galatro  

▪ Feroleto della Chiesa  

▪ Serrata  

▪ Candidoni 

▪ San Pietro di Caridà  
 

 

ANALISI DEL CONTESTO SOCIO - ECONOMICO E CULTURALE TE RRITORIALE  
 

Il nostro Istituto opera in un contesto socio-economico e culturale eterogeneo: 
 

▪ Un’intensa attività agricola e zootecnica nel territorio dei Comuni di Laureana di Borrello e Galatro; 
 

▪ Una modesta attività turistica, legata alla presenza delle Terme, nel territorio del Comune di 

Galatro; 
 

▪ Una modesta attività industriale nel territorio del Comune di Feroleto della Chiesa e Laureana di 

Borrello (produzione vini pregiati, produzione reti per la raccolta delle olive, produzione strutture in 

ferro per serre agricole, produzione legname vari usi, produzione legna da ardere, produzione di 

carbone); 
 

▪ Una modesta presenza di artigiani su tutto il territorio compreso nel bacino di utenza dell’IC 

(ricamatrici, fabbri, falegnami); 
 

▪ Una modesta parte della popolazione è occupata nel pubblico impiego.  
 

 

Si registra, nel complesso, una situazione molto problematica per quanto riguarda l’occupazione in 

generale, soprattutto nel settore giovanile: i giovani sono costretti ad allontanarsi dal territorio per 

realizzare le proprie legittime aspirazioni, salvo essere obbligati a scelte non coerenti con le reali 

possibilità di sviluppo economico della zona. 

Nei centri maggiori sono presenti alcune Associazioni (nel Comune di Laureana di Borrello sono presenti 

due Associazioni Musicali: Associazione musicale Paolo Ragone; Accademia di chitarra Mauro Giuliani), 

che promuovono manifestazioni di notevole valenza socio-culturale divenendo uno dei punti di 

riferimento per la crescita del territorio.  

La bassa presenza di studenti con cittadinanza non italiana e/o provenienti da situazioni e zone 

particolarmente svantaggiate, rende possibile l’avvio di un percorso di coinvolgimento sistematico e 

graduale di tutte le famiglie nella vita della comunità scolastica, al fine del miglioramento dello status 

socio-culturale di numerosi nuclei familiari, che risulta basso. 

L’integrazione con il territorio e il rapporto sinergico con le famiglie, rappresentano per l’Istituto punti 

nodali per rendere la scuola ambiente di crescita umana e sociale. 

 

 

INDICE 
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RESPONSABILI DI PLESSO 

 
SCUOLA INFANZIA  
Bellantone: Maria Teresa BATTAGLINI  

Galatro: Irene SICILIANO 

Plaesano: Antonina ARCATI 

 

SCUOLA PRIMARIA 
Laureana di Borrello: Biagio LARUFFA 

Bellantone: Antonella CIMATO 

Galatro: Patri zia OCELLO 

Feroleto della Chiesa: Carmela RUGGIERI 

Serrata: Maria Rosa RAGONESE 

 

SCUOLA SECONDARIA 1°GRADO  

Laureana di Borrello: Santa CICCONE 

Galatro: Maria Teresa OCELLO  

Feroleto della Chiesa: Felicia SCOPELLITI  

Serrata: Rossana DISTILO 

 

 

ORGANIGRAMMA/FUNZIONIGRAMMA  
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DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Pasqualina SERVELLI 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 

 
Area 1 -Gestione POF: 
Patrizia CALASCIONE e Maria 
CONTARTESE 
 
Area 2 -Sostegno al lavoro dei docenti:  
Tiziana CUTULI e Maria Teresa OCELLO  

 
Area 3 -Interventi e servizi per gli studenti:  
Eloisa GELSOMINO e Simona LUZZA  
 
Area 4 -Valutazione e Autovalutazione 
dõIstituto:  

Marina CARRICOLA e Giacomo CASSALIA  
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SEGRETARI/COORDINATORI 
CONSIGLI INTERSEZIONE, INTERCLASSE, CLASSE 

 

SCUOLA INFANZIA 

BELLANTONE Maria Ter esa BATTAGLINI 

GALATRO Irene SICILIANO 

PLAESANO Antonina ARCATI 

 

SCUOLA PRIMARIA 

BELLANTONE Antonella CIMATO  

GALATRO Patrizia OCELLO  

FEROLETO Carmela RUGGIERI 

SERRATA Maria Rosa RAGONESE 

LAUREANA 

IA ð IB Vincenza PANETTA 
II A Isabella NICOLACI 

IIIA ð IIIB Giuseppina FRANZÈ 
IVA - IVBAnna PACIFICO 
VA ð VB Tiziana CUTULI  

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

LAUREANA 
IA 

Paola T.  
MERCURI 

IB 
Maria T. 

SIGNORETTA 

IC 
Vittoria 

DELLõACQUA 

ID 
Concetta  
GERMOLEõ 

IIA 
Maria R. 

BERNARDINI 

IIB 
Elisa  

TRIPODI 

IIC 
Sandra 

CONDOLEO 

IIIA 
Marina  

CARRICOLA 

IIIB 
Concetta 
E. FONTE 

IIIC 
Adriana 
CUTELLEõ 

 

SERRATA IIA ð IIIA Rossana DISTILO 

 

GALATRO 
IA 

Maria T. OCELLO 
IIA 

Francesca BARTULI 
IIIA 

Adelaide CUFARI 

 

FEROLETO 
IA 

Vincenzo TUTINO 
IIA 

Felicia SCOPELLITI 
IIIA 

Antone lla REPACI 

 

REFERENTE Cyberbullismo: Patrizia Calascione 

REFERENTE Legalità: Vincenzo Ienuso 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICE 
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COMMISSIONIE GRUPPI DI LAVORO  

CURRICOLO VERTICALE  
Carricola Marina (Referente) 

Fonte C. Elvira - Ocello M.Teresa 

 

 

VISI TE GUIDATE E VIAGGI 

DõISTRUZIONE 

 

 

Sc. Sec. I grado  Scuola Primaria  
 

Ciccone Santa 

Distilo Rossana 

Ocello M. Teresa (Referente)                   

Scopelliti Felicia                              

 

Gaudioso M. Catena 

Laruffa Biagio 

Ocello Patrizia 

Ragonese M. Rosa 

 

 

CONTINUITAõ E 

ORIENTAMENTO  

Ciccone Santa (Referente) 

Cutuli Tiziana 

Ocello M. Teresa       

 

 

ACCOGLIENZA, INCLUSIONE 

INTEGRAZIONE ALUNNI  

 

Luzza Simona (Referente) 

TUTTI i docenti di sostegno e i coordinatori di classe in cui è presente 

un alunno con Bisogni Educativi Speciali 

   

PROGETTI PON E POR E 

EXTRACURRICULARI  

Ciccone Santa                    

Cassalia Giacomo  

Carricola Marina                 

Laruffa Biagio                    

Ienuso Vincenzo (Referente) 

 

VALUTAZIONI E RILEVAZIONI 

NAZIONA LI  

INVALSI  

Cassalia Giacomo (Referente) 

Ciccone Santa 

Ocello Patrizia 

Laruffa Biagio 

Iervolino Sonia 

Ienuso Vincenzo 

GESTIONE LABORATORI  

Campolo Patrizia, Naso Andrea (Sc. Secondaria Laureana di Borrello) 

Eburnea Vittorio (Sc. Primaria Laureana di Borrello) 

Ienuso Vincenzo (Sc. Primaria Bellantone) 

Distilo Rossana (Sc. Secondaria Serrata) 

FORMULAZIONE ORARIO  
Ciccone Santa (Referente) - Cassalia Giacomo - Carricola Marina - 

Ocello Patrizia -Marazzita Elisabetta - Cutuli Tiziana - Ragonese Maria 

Rosa- Antonella Cimato 

FORMAZIONE CLASSI PRIME  
Un docente per ognuna delle classi prime che si andranno a formare 

(solo nei plessi dove si formeranno più classi prime, sia nella Scuola 

Primaria sia nella Scuola Secondaria di I grado) 

GRUPPO DI LAVORO PER 

LõINCLUSIVITAõ (GLI) 

Dirigente Scolastico (Presidente) 

Luzza Simona - Cassalia Giacomo (Referenti) 

Eloisa Gelsomino-Ciurleo Rosa- Ocello M. T 
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COMMISSIONE  

PROVE ATTITUDINALI  

DI MUSICA  

Campolo Patrizia-Ciccone Santa 

Managò Maurizio- Manciameli Paolo 

Spanò M. Agata- Barillà Chiara 

NUCLEO INTERNO DI 

VALUTAZIONE  

E 

AUTOVALUTAZIONE  

 

Servelli Pasqualina (DS) 

Ciccone Santa (1°collaboratore) 

Ocello Patrizia (2° collaboratore) 

Iervolino Sonia 

Carricola Marina (F.S. area 4) 

Cassalia Giacomo (F.S. area 4) 

Luzza Simona (F.S. area 3) 

COMITATO DI VALUTAZIONE  

Servelli Pasqualina    (DS) 

Carricola Marina      (Doc. Sec. I grado) 

Laruffa Biagio          (Doc. Primaria) 

Iervolino Sonia         (Doc. Primaria) 

Rao Maria                 (Genitore) 

Simari Maria Grazia (Genitore) 

Lamberti Cinzia        (Componente Esterno USR ) 
 

DOCENTI NEOIMMESSI IN RUOLO E TUTOR 

DOCENTI NEOIMMESSI IN RUOLO  DOCENTI TUTOR  ORDINE DI SCUOLA  

CARACCIOLO GIOVANNA CONFIDO VALENTINA SCUOLA SEC. I GRADO 

SANCI TERESA FRANCESCO GIOVINAZZO SCUOLA SEC. I GRADO 

MEGNA VINCENZO FONTE CONCETTA ELVIRA SCUOLA SEC. I GRADO 

MERCURI PAOLA TOMMASINA COMERCI ROBERTA RITA SCUOLA SEC. I GRADO 

PACIFICO ANNA CUTULI TIZIANA PRIMARIA 

PELLICANO’ MARIANGELA LUZZA SIMONA PRIMARIA SOSTEGNO 

VENEZIANO ROBERTA LUZZA SIMONA PRIMARIA SOSTEGNO 

 

 

 

 

INDICE 
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COLLABORATORI SCOLASTICI SEDE DI SERVIZIO 

LAUREANA PRIMARIA: Cavallaro Maria - Cuppari Annunziato - Montorro Giuseppe  

 

LAUREANA SECONDARIA I GRADO: Chindamo Francesco - Cirillo Domenico  

                                                     Lauro Giovanni - Montorro Domenico  

 

BELLANTONE PRIMARIA: Romeo Domenico 

 

BELLANTONE INFANZIA: Capalbo Carmela - Cavallaro Francesco  

 

GALATRO SECONDARIA: Manduci  Michele  

 

GALATRO PRIMARIA: Bruzzese Armando  

 

GALATRO INFANZIA: Cirillo Pietro - Zito Remo  

 

FEROLETO SECONDARIA: Scarfò Aurelio  

 

FEROLETO PRIMARIA: Iaconi Giuseppe  

 

PLAESANO INFANZIA: Del Pozzo Vincenzo - Zaffino Chiara  

 

SERRATA SECONDARIA: Morrone Annunzi ato  

 

SERRATA PRIMARIA: Macrì Antonio  

 

LõUFFICIO DI SEGRETERIA E IL PERSONALE ATA 
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IL D.S.G.A     Vincenzo Currà  

 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

Carè Pietro  

Cavallaro Michele  

Ganino Pasquale  

Mamone Rocco 

Seminara Maria Silvana  

 

 

LõUfficio di Segreteria riceve il pubblico: 
 
Tutti i giorni  dalle ore 11,30 alle ore 13,30  
Il giovedì  anche in orario pomeridiano dalle ore 
14,30 alle ore 17,30  
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ASSEGNAZIONE DOCENTI PER SEDE  

SCUOLA DELLõINFANZIA 

BELLANTONE  
Sez. I : M.Teresa Battaglini e Francesco Barci 

Sez. II : Maria Alessandra Monea e Caterina Santamaria 

Sostegno: Anastasi Giuseppina, RELIGIONE: Luciana Perri 

GALATRO 
Sez. I: Caterina Fonte e Marisa Lamanna   Sez. II : Marisa Zaita e Irene Siciliano, 

RELIGIONE: Luciana Perri 

PLAESANO 
Sez. I : Franca Varone e Marazzita Carmelo    Sez. II : Antonina Arcati e Rita Furci, 

RELIGIONE: Luciana Perri 

Sostegno: Claudia Pochiero 

 

SCUOLA PRIMARIA  

MATERIA  LAUREANA DI BORRELLO  SERRATA 

Italiano  

Tiziana Cutuli (VA- VB), Vincenza Panetta (IA - IB) , 

Isabella Nicolaci (IIA) , Anna Pacifico (IVA - IVB) ,  

Giuseppina Franzè (IIIA - IIIB) , 

Maria Rosa Ragonese (V),  

Vincenzina Giordano (plu.  I - II) , 

Francesca Gagliardi (plu. III - IV) , 

 

Storia  

Vittorio Eburnea (IA - IB - VA- VB) 

Giuseppina Franzè (IIIA - IIIB)  

Antonella Iemma (IV A- IVB)  

Maria Rosa Ragonese (V),  

Vincenzina Giordano (plu.I - II) ,  

Francesca Gagliardi (plu. III - IV)  

 

Geografia  
Vittorio Eburnea (IA - IB - VA- VB),  

Antonella Iemma (IVA - IVB - IIIA - IIIB)  

Francesca Gagliardi (plu. III - IV) , 

Maria Francesca Guerrera (plu. I - II,  V) 

 

Inglese  
Elisabetta Marazzita (IVA - IVB) ,  

Tiziana Cutuli(VA- VB),  

Vincenzo Ienuso (IA - IB - IIA - IIIA - IIIB)  

Maria Francesca Guerrera (plu.I - II, plu.III - IV,V)  

Scienze 
Anna Pacifico (IVA - IVB), Maria Macrì (IIIA -

IIB), Caterina Ciccone (VA- VB), Biagio 

Laruffa(IA - IB),  Moschella Francesca (IIA)  

Maria Rosa Ragonese(V),  

Maria Francesca Guerrera (plu. I - II, plu. III - IV)  

Matematica  

Caterina Ciccone (VA- VB) 

Biagio Laruffa (IA - IB) , 

Elisabetta Marazzita (IVA - IVB) ,  

Maria Macrì (IIIA - IIIB),  

Moschella Francesca (IIA)  

Maria Rosa Ragonese (V),  

Vincenzina Giordano (plu.I - II) , 

Francesca Gagliardi (plu. III - IV) , 

 

Musica 

Vittorio Eburnea (IB), Antonella Iemma (IIIA -

IIIB), Elisabetta Marazzita (IVA - IVB)  

Caterina Ciccone (VA- VB), Biagio Laruffa (IA)  

Vincenzina Giordano (plu.I - II ),  

Maria Francesca Guerrera (plu. III - IV,V)  

Arte e 

Immagine  

Anna Pacifico (IVA - IVB),  

Giuseppina Franzè (IIIA - IIIB) ,  

Caterina Ciccone (VA- VB) 

Maria Rosa Ragonese (V),  

Vincenzina Giordano (plu.I - II) ,  

Francesca Gagliardi (plu. III - IV) , 

 

Religione 
Carbone Grazia (in tutte le classi)  Maria Caterina Gaudioso (in tutte le classi)  

Potenziamento  
Aurelia Pizzimenti; Alessandro Barbetti  

Sostegno 

Luzza Simona-Gelsomino Eloisa-Patrizia Calascione-

Maria Contartese- Mariangela Pellicanò- Roberta 

Veneziano- Galluccio Silvana 
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SCUOLA PRIMARIA  

MATERIA  FEROLETO DELLA CHIESA  GALATRO BELLANTONE  

Italiano  

Maria Concetta Coco (I - III) , 

Carmela Ruggeri (II - IV)  

Lorenza Ieraci (V), 

Patrizia Ocello (I)  

Antonia Rita Zoccali (III)  

Lucia Maria (II)  

Giovanna Manduci (IV)  

Sonia Iervolino (III)  

Carmela Fiumara (IV) ,  

Francesca Marazita (V),  

Maria Grazia Marazzita (I - II),  

Storia  

Maria Concetta Coco (plu.I - III)  

Carmela Ruggeri (II)  

Giuseppina Stranieri (IV)  

Lorenza Ieraci (V), 

 

Patrizia Ocello (I) ,  

Lucia Maria (II - III) ,  

Giovanna Manduci (IV - V) 

Francesca Marazita (IV - V), 

Maria Francesca Guerrera (I) , 

Brogna Francesco (II - III)  

Geografia  

Maria Concetta Coco (plu. I,III) , 

Giuseppina Stranieri (IV)  

Lorenza Ieraci(V), AnnaCuppari(IV) . 

 

Lucia Maria(II - III) ,  

Ciurleo Rosa (I) ,  

Giovanna Manduci(IV - V) 

Francesca Marazita (IV - V), 

Maria Francesca Guerrera (I) , 

Brogna Francesco (II - III)  

Inglese  
Vincenzo Ienuso 

(in tutte le classi)  

Catena Pugliese  

(in tutte le classi)  

Maria Francesca Guerrera(I) , 

Catena Pugliese (II - III - IV - V) 

Scienze 

Giuseppina Stranieri (II - V), Anna 

Cuppar i(I - II - III - plu. I,III) . 

 

Patrizia Ocello (III) ,  

Antonia Rita Zoccali (I)  

Ciurleo Rosa (II - V),  

Mazzitelli Carmela (IV)  

 

Maria Catena Malvaso (II - III) , 

Carmela Fiumara (V) 

Antonella Cimato (I - IV) ,  

 

Matematica  

Giuseppina Stranieri (II - V), 

Lorenza Ieraci (IV) ,  

Anna Cuppari (I - III) . 

 

Patrizia Ocello (III) ,  

Antonia Rita Zoccali (I)  

Ciurleo Rosa (II - V),  

Mazzitelli Carmela (IV)  

 

Maria Catena Malvaso (II - III) , 

Carmela Fiumara (V) 

Antonella Cimato (I - IV) ,  

 

Musica 

Giuseppina Stranieri (II) ,  

Lorenza Ierac (IV - V),  

Anna Cuppari(I -  plu. I,III ),  

 

Lucia Maria(III) ,  

Ciurleo Rosa (II) ,  

Giovanna Manduci (V) 

Mazzitelli Carmela (I - IV)  

 

Maria Catena Malvaso (III), 

Carmela Fiumara (IV)  

Francesca Marazita(V), 

Maria Grazia Marazzita (I), 

Brogna Francesco (II)  

Arte e 

Immagine  

Maria Concetta Coco (plu. I,III) , 

Carmela Ruggeri (II - IV)  

Lorenza Ieraci(V), Anna Cuppari(I) . 

 

Patrizia Ocello (I)  

Antonia Rita Zoccali (III) ,  

Lucia Maria (II) ,  

Giovanna Manduci (IV - V), 

Giovanna Manduci (IV)  

Maria Catena Malvaso (II), 

Sonia Iervolino (III) , 

Carmela Fiumara (IV)  

Francesca Marazita (V) 

Brogna Francesco (I)  

Ed. Fisica  

Maria Concetta Coco (plu. I,III) , 

Carmela Ruggeri(II), Giuseppina 

Stranieri(IV) , Lorenza Ieraci(V), 

Antonia Rita Zoccali (III) ,  

Lucia Maria (II - III) ,  

Mazzitelli Carmela (I)  

 

Maria Catena Malvaso (II), 

Sonia Iervolino (III) ,  

Carmela Fiumara (V) 

Francesca Marazita(IV) , 

Antonella Cimato (I) ,  

 

Religione 
Carbone Grazia  

(in tutte le classi)  

 

Antonia Rita Zoccali (III) , 

Carbone Caterine (I - II - IV - V) 

Maria Caterina Gaudioso  

(in tutte le classi)  

Sostegno 
Lucia Mallamace–Maria Gallizzi 

Giuliana Manduci 

 

Mallamace Lucia   Alessandra Cuppari 

La Rosa Emanuela 
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SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO  

MATERIA  LAUREANA DI BORRELLO  SERRATA 

Lettere  
Bernardini Maria Rosaria (2aA)  Condoleo Sandra (2aC- 3aC),  

Fonte Concetta Elvira (3aA- 3aB), Mercuri Paola Tommasina (1aA- 1aC) 

Signoretta Maria Teresa (1aB- 1aD), Tripodi Elisa (2aB) 

Megna Vincenzo 

Storia  
Bernardini Maria Rosaria (2aA- 3aA) , Comerci Roberta (1aA- 1aB- 1aD) 

Cutullè Adriana (1aC- 2aC- 3aC),Tripodi Elisa (2aB- 3aB), 
Megna Vincenzo 

Geografia  
Bernardini Maria Rosaria (3aA) , Comerci Roberta (1aA- 1aB- 1aD- 2aA) 

Cutullè Adriana (1aC- 2aC- 3aC), Tripodi Elisa (3aB), Megna Vincenzo (2aB) 
Megna Vincenzo 

Inglese  Caracciolo Giovanna (Corso C- 1aD) Confido Valentina (Corso A - Corso B)  
Caracciolo 

Giovanna 

Francese  Mittica Angela (Corso A - 2aB- 3aB- 1aD ð Corso C), Zito Maria (1aB) Zito Maria 

Matematica  

Scienze  

Carricola Marina (2aC- 3aA) , Ciccone Santa (2aA-  1aB) Dell’Acqua Vittoria (1aC- 3aC), 

Distilo Rossana (1aA), Naso Andrea (2aB- 3aB), Germolè Concetta (1aD) 
Distilo Rossana 

 

Tecnologia Calcaterra Maurizio (1aD), Sanci Teresa (Corso A - B- C) Spirlì Grazia 

Musica Campolo Patrizia (Corso AðCorso C- 1aD- 2aB- 3aB- 1aB), Gemma Cosola (1aB) Gemma Cosola 

Arte e 

Immagine  Giovinazzo Francesco (Corso AðC- 2aB- 3aB- 1aD), Centellini Margherita (1aB) 
Centellini 

Margherita 

Ed. Fisica  Cordiano Giovanbattista(1aD), Oppedisano Michele (Corso A - B- C) 
Portella 

Emiliano 

Strumento  Managò Maurizio (clarinetto ), Manciameli Paolo (chitarra ),  

Spanò Maria Agata (flauto ), Barillà Chiara (pianoforte)  
 

Religione Trimarchi Concetta (Tutte le classi)  
Trimarchi 

Concetta 

Sostegno 
Barbalace Maria – Cassalia Giacomo - Arena Maria Concetta 

Scarano Elena-Trichilo Francesco–Cannizzaro Concetta - Paino Antonino 

Noemi 

Condoluci 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

MATERIA  FEROLETO DELLA CHIESA  GALATRO 

Lettere  Sansalone Anna Maria (1aA- 2aA) , Repaci Antonella (3aA)  
Ocello Maria Teresa (1aA- 3aA) 

Bartuli Francesca (2aA)  

Inglese  Scopelliti Felicia (1aA- 2aA- 3aA)  Scopelliti Felicia (1aA- 2aA- 3aA)  

Francese  Zito Angela Maria (1aA- 2aA- 3aA)  Zito Angela Maria (1aA- 2aA- 3aA)  

Matematica  

Scienze 
Tutino Vincenzo (1aA- 2aA- 3aA)  Cufari Adelaide (1aA- 2aA- 3aA)  

Tecnologia Spirlì Grazia (1aA- 2aA- 3aA)  Spirlì Grazia (1aaA- 2aA- 3aA)  

Musica Gemma Cosola (1aA- 2aA- 3aA)  Gemma Cosola (1aA- 2aA- 3aA)  

Arte e 

Immagine  
Centellini Margherita (1aA- 2aA- 3aaA)  Centellini Margherita (1aA- 2aA- 3aA)  

Ed. Fisica  Portella Emiliano (1aA- 2aA- 3aA)  Fazzalari Maria Graziella (1aA- 2aA- 3aA)  

Storia e 

Geografia  
Repaci Antonella (3aA) , Sansalone Anna Maria (1aA- 2aA)  

Ocello Maria Teresa (1aA- 3aA) 

Bartuli Francesca (2aA)  

Cittadinanza  Bartuli Francesca (1aA- 2aA- 3aA)  Bartuli Francesca (1aA- 2aA- 3aA)  

Religione Iorfida Pasquale (1aA- 2aA- 3aA)  Iorfida Pasquale (1aA- 2aA- 3aA)  

Sostegno Repaci Antonella - Elisa Santacroce 
Salvatore La Rosa - Annamaria Ordine  

Angelo Boeti 
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ORGANI COLLEGIALI  
 

IL CONSIGLIO DõISTITUTO 

Approva il P.O.F annuale come elaborato dal Collegio dei docenti 

Delibera il Bilancio preventivo, le sue eventuali variazioni e il Conto consuntivo. 

Approva il PTOF, elaborato dal Collegio docenti, sulla base degli indirizzi per le attività della Scuola e delle scelte 

di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico. 

Adotta  gli eventuali adattamenti del Calendario Scolastico, in relazione alle esigenze derivanti dal POF/PTOF, nel 

rispetto delle funzioni in materia di determinazione del Calendario Scolastico, esercitate dalle Regioni a norma 

dell'art. 138, comma 1, lettera d) del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 

Indica  i Criteri generali per la formazione delle classi e di assegnazione ad esse dei docenti 

Sceglie  la componente docente del Comitato di Valutazione dei docenti di competenza del Consiglio e dei due 

rappresentanti dei genitori (art. 11 del d.l.vo 297/1994, come modificato dal comma 129 dell’articolo 1 della legge 

107/2015). 
 

GIUNTA ESECUTIVA  

Predispone il Bilancio Preventivo e Consuntivo. 

Può preparare i lavori del Consiglio d’Istituto e cura l’esecuzione delle delibere dello stesso. 
 

ORGANO DI GARANZIA  

L’organo di Garanzia interno alla Scuola, di cui all’art.5, comma 2, dello Statuto delle studentesse e degli studenti, 

è eletto dal Consiglio d’Istituto ed è costituito dai rappresentanti delle varie componenti scolastiche (Dirigente 

scolastico; due docenti; due genitori). L’Organo di Garanzia è chiamato a decidere su eventuali conflitti che 

dovessero sorgere all’interno della Scuola circa la corretta applicazione dello Statuto delle studentesse e degli 

studenti: D.P.R. 249/98, modificato 235/2007. 

R.S.U. (RAPPRESENTANZE SINDACALI UNIFICATE)  

È l’organo che realizza una nuova forma di partecipazione democratico-sindacale alla concreta gestione della 

Scuola. Si occupa delle problematiche scolastiche in materia di contrattazione.  

È formato dai rappresentanti delle categorie Docenti e Personale ATA. 
 

COMITATO DI  VALUTAZIONE  

Il “Comitato di valutazione” ex art.11 del D.Lgs. 297 del 1994 è stato novellato dal comma 129 dell’art. 1 della 

Legge n.107 del 13 luglio 2015. E’ composto da: Dirigente Scolastico, che lo presiede; tre docenti dell’Istituzione 

Scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei Docenti e uno dal Consiglio di Istituto; due rappresentanti dei 

genitori; un componente esterno individuato dall’ Ufficio Scolastico Regionale tra docenti, dirigenti scolastici e/o 

dirigenti tecnici. 
 

Compiti del Comitato di Valutazione  
 

a) Individua i criteri per la valorizzazione del merito dei docenti, che devono essere desunti sulla base di 

quanto indicato nelle lettere a), b), e c) dell’art.11 così come novellato dal comma 129; 

b) Esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente e 

educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto dal Dirigente Scolastico, che lo presiede, 

dai docenti previsti nel comma 2 dell’art.11 e si integra con la partecipazione del docente cui sono affidate 

le funzioni di tutor, che deve presentare un’istruttoria; 

c) Valuta il servizio di cui all’art. 448 (Valutazione del servizio del personale docente) su richiesta 

dell’interessato, previa relazione del Dirigente Scolastico ed esercita le competenze per la riabilitazione 

del personale docente, di cui all’art. 501 (Riabilitazione). 
 

INDICE 
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CONSIGLI DI INTERSEZIONE - INTERCLASSE - CLASSE 
 

   

a) Esaminano il gruppo classe determinando: bisogni, carenze e potenzialità.  

b) Definiscono la programmazione dei contenuti delle materie di studio. 

c) Stabiliscono i gruppi di livello: recupero-consolidamento- potenziamento.  

d) Definiscono i percorsi trasversali obbligatori, facoltativi, opzionali. 

e) Individuano obiettivi trasversali. 

f)  Elaborano strategie comuni per risolvere un problema diagnosticato. 

g) Individuano obiettivi educativo-formativi: Competenze psico-sociali, espressive, relazionali, 

motorie, comunicative, abilità strumentali (metodo di lavoro). 

h) Osservano e misurano le prestazioni degli alunni. 

i)  Esprimono valutazioni sui prodotti e sui processi. 

 

REGOLAMENTO DõISTITUTO (Allegato) 

 
Per conferire alla Scuola il carattere di comunità educante e socializzante, è stato redatto un 

Regolamento d’istituto, che contiene, anche, le comuni norme di comportamento, che tutti sono tenuti a 

osservare: nei rapporti interpersonali; nell’uso delle attrezzature, degli arredi e degli impianti della 

Scuola. Esse riguardano: 

a) Igiene e decoro personale 

b) Vigilanza sugli alunni 

c) Assenze e ritardi 

d) Le attività 

e) Conservazione delle strutture e delle dotazioni 

f)  L’uso della biblioteca, dei laboratori e delle palestre 

g) I provvedimenti disciplinari 

h) Gli incontri Scuola-famiglia 

i)  L’accesso ai locali della Scuola da parte di estranei, genitori e/o tutori degli alunni.  

  

 STAT UTO DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI (Allegato)  

 
E’ uno dei documenti fondamentali dell’Istituzione scolastica redatto in conformità con le vigenti 

disposizioni ministeriali. 

E’ costituito da articoli che riguardano: 

a) Le finalità della Scuola   

b) I diritti e di doveri degli alunni  

c) Le sanzioni disciplinari e le impugnazioni 
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PATTO EDUCATIVO -  FORMATIVO DI CORRESPONSABILITAõ (Allegato) 

 

Questa Scuola in piena sintonia con quanto stabilito dal Regolamento d’Istituto e dallo Statuto delle 

alunne e degli alunni stipula con i genitori di ogni alunno un Patto educativo-formativo di 

corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa i diritti e i doveri nel rapporto 

tra Istituzione Scolastica - Genitori e Alunni.  

Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia 

reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli alunni al successo 

formativo. 

 

 FORME E MODI DI PARTECIPAZIONE   

 

Il nostro Istituto considera la qualità del servizio offerto, un obiettivo primario del proprio esistere 

istituzionale, per cui mette in atto forme e modi di partecipazione degli utenti (alunni-genitori) in grado 

di sollecitare e favorire l’interscambio di conoscenze e informazioni.  

In ogni Scuola il Responsabile di plesso, oltre che collaborare con il Dirigente Scolastico, per una sana e 

razionale organizzazione di ogni processo e momento della vita scolastica, è a disposizione di docenti, 

alunni e famiglie per qualsiasi chiarimento e supporto.  

 

Alle famiglie si garantisce lõinformazione: 

1)  Su tutte le iniziative didattiche, tramite comunicazione scritta, Registro Elettronico, 

pubblicazione sul Sito Web;  

2)  Per ogni tipo di problema la cui soluzione può essere data dall’azione coordinata tra docenti e 

famiglie, tramite comunicazione scritta, Registro Elettronico, incontri individuali e/o collettivi; 

3)  A ogni genitore vengono comunicate le date degli incontri tramite il Patto educativo-formativo 

consegnato al primo incontro Scuola-Famiglia, Registro Elettronico, pubblicazione sul Sito Web 
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INCONTRI SCUOLA - FAMIGLIA  

 

Sono programmati con cadenza bimestrale allo scopo di informare i genitori sul processo di 

apprendimento e formazione del/lla proprio/a figlio/a.  

Le date e gli orari degli incontri vengono comunicati per tempo, tramite gli stessi alunni, attraverso una 

nota informativa completa di ricevuta per l’avvenuta notifica e la pubblicazione sul sito web della Scuola. 

 

 

 

GENITORI  RAPPRESENTANTI DI SEZIONE E DI CLASSE  

 

I Rappresentanti di Sezione e di Classe vengono eletti una volta all’anno.  
 

Le elezioni sono indette dal Dirigente Scolastico e devono concludersi entro il 31 ottobre.  
 

Tutti i genitori sono elettori e tutti sono eleggibili. 

 

 

IL RAPPRESENTANTE DI SEZIONE E DI CLASSE HA IL DOVERE DI : 

 

a) Fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l'Istituzione Scolastica; 

b) Tenersi aggiornato sugli aspetti che riguardano in generale la vita della Scuola;  

c) Essere presente alle riunioni del Consiglio di Intersezione, Interclasse, Classe in cui è stato 

eletto;  

d) Informare i genitori che rappresenta sulle iniziative che li riguardano e sulla vita della Scuola; 

e) Farsi portavoce delle istanze presentate dagli altri genitori;  

f)  Promuovere iniziative per coinvolgere nella vita scolastica i genitori che rappresenta;  

g) Conoscere l'Offerta Formativa della Scuola nella sua globalità;  

h) Collaborare perché la Scuola porti avanti con serenità il suo compito educativo e formativo 
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CALENDARIO SCOLASTICO  

 
201 7- 201 8 

 

Inizio delle lezioni  14 settembre 2017 

Festività  

Tutte le domeniche  

1 novembre 2017 (festa di tutti i santi) 

8 dicembre 2017 (Immacolata Concezione)  

25 dicembre 2017 (Natale)  

26 dicembre 2017  

1 gennaio 2018 (Capodanno)  

6 gennaio 2018 (Epifania) 

Il lunedì dopo Pasqua  

25 aprile 2018 (Anniversario della Liberazione)  

1 maggio 2018 (Festa del Lavoro)  

2 giugno 2018 (Festa nazionale della Repubblica)  

Festa del Patrono  

Vacanze scolastiche  

Dal 23 dicembre 2017 al 7 gennaio 2018 (vacanze di 

Natale) 

Dal 29 marzo 2018 al 3 aprile 2018 (vacanze di Pasqua) 

Altre festività  

2 novembre 2017 - (commemorazione dei defunti) 

9 dicembre 2017 - Ponte 

30 aprile 2018 - Ponte 

Fine primo quadrimestre  31 gennaio 2018 

Termine delle attività didattiche  
9 giugno 2018 (30 giugno 2018 per la scuola dell’Infanzia)  

TOT GG. DI LEZIONE: 205  
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ASSICURAZIONE ð PREVENZIONE -  SICUREZZA  

 

Gli alunni, i docenti e il personale ATA sono assicurati contro gli infortuni che potrebbero verificarsi 

durante la permanenza a Scuola e nel corso di tutte le attività deliberate dagli Organi Collegiali, ivi 

comprese le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione. 

All’inizio dell’anno scolastico vengono illustrate, agli alunni, le norme di comportamento e le modalità di 

evacuazione in caso di calamità naturali e/o incendi: un vademecum con relative istruzioni viene affisso 

all’interno delle classi. 

Di norma vengono, inoltre, effettuate e registrate, mediante apposito verbale, almeno due prove di 

evacuazione nel corso dell’anno scolastico. 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dei rischi:  Docente Biagio LARUFFA 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza : Docente Concetta Elvira FONTE 

 

 
 

In ogni Plesso della Scuola sono individuati:  

a) Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio  

b) Gli incaricati dell’attuazione delle misure di Servizio Prevenzione e Protezione  

c) Gli incaricati dell’attuazione delle misure di primo soccorso, di salvataggio e di gestione 

dell’emergenza, 
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ADDETTI ALLA SICUREZZA  
 

 

 

PLESSO 

 

 

SCUOLA 

 

Addetto  

Servizio Prevenzione 

e Protezione  

ASPP 

 

Addetto  

Prevenzione e Protezione 

incendio 

 APPI 

 

 

Addetto  

Pronto Soccorso  

APS 
 

Galatro Sec.I grado Ocello M. Teresa Manduci Michele (ATA) Cufari Adelaide 

Feroleto 
della Chiesa 

“ Scopelliti Felicia Scarfò Aurelio (ATA) Sansalone Anna Maria 

Laureana di 
Borrello 

“ Ciccone Santa Cirillo Domenico (ATA) Oppedisano Michele 

Serrata “ Di Stilo Rossana Megna Vincenzo Morrone Annunziato (ATA) 

Galatro Primaria Ocello Patrizia Mazzitelli Carmela Lucia Maria 

Feroleto 
della Chiesa 

“ Ruggieri Carmela Iaconi Giuseppe (ATA) Ieraci Lorenza 

Laureana di 
Borrello 

“ Laruffa Biagio Montorro Giuseppe (ATA) Nicolaci Isabella 

Serrata “ Ragonese Maria Rosa Gagliardi Maria Francesca Macrì Antonio 

Bellantone “ Cimato Antonella Romeo Domenico (ATA) Malvaso Maria Catena 

Bellantone Infanzia Battaglini M. Teresa Cavallaro Francesco (ATA) Santamaria Caterina 

Galatro “ Siciliano Irene Fonte Caterina Zaita Marisa 

Feroleto 
della Chiesa 

“ Arcati Antonina Marazzita Carmelo Furci Rita 
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FINALITAõ ISTITUZIONALI: SCUOLA DELLõINFANZIA 

 

 

Di durata triennale, la Scuola dell’Infanzia è un ambiente educativo di esperienze concrete e di 

apprendimenti riflessivi. Essa concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, 

morale, religioso e sociale dei bambini; promuove le differenti forme del fare, del sentire, del pensare, 

dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare, dell’educare al bello e del conferire senso agli 

oggetti, alle persone, alle cose e agli eventi, da parte dei bambini.  

La Scuola dellõInfanziariconosce come connotati essenziali del proprio servizio educativo:  

1)  La relazione personale significativa tra pari e con gli adulti; 

2)  La valorizzazione del gioco;  

3)   L’utilità del fare produttivo e delle esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i 

materiali, l’ambiente sociale e la cultura. 

 
La Scuola dellõInfanzia si propone come luogo d’incontro, di partecipazione e di cooperazione con le 

famiglie. 

 

La Scuola dellõInfanzia nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza la continuità 

educativa con l’utilizzo dei servizi all’infanzia garantendo la generalizzazione dell’offerta formativa. 

 

TEMPO NORMALE: 40 h settimanali  Turno antimeridiano e pomeridiano   

dalle ore 8:00 alle ore 16;00 dal lunedì al venerdì. 
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FINALITAõ ISTITUZIONALI: SCUOLA PRIMARIA 

Di durata quinquennale, la Scuola Primaria promuove lo sviluppo della personalità, nel rispetto delle 

diversità individuali ed è finalizzata a far acquisire le conoscenze e le abilità di base.  

Rientrano, inoltre, tra le sue finalità: 

▪ L’alfabetizzazione informatica e della lingua inglese 

▪ Favorire le prime sistemazioni logico-critiche 

▪ Sollecitare l’acquisizione e l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo 

naturale, dei suoi fenomeni e delle sue leggi 

▪ Promuovere l’utilizzo di vari mezzi espressivi 

▪ Promuovere l’orientamento nello spazio e nel tempo 

▪ Valorizzare le capacità relazionali 

▪ Educare ai principi fondamentali della convivenza ponendo le basi per lo sviluppo del pensiero critico 

e riflessivo, onde formare cittadini consapevoli e responsabili. 

 

La nostra Scuola, nel perseguire le finalità che le sono assegnate istituzionalmente, si preoccupa di 

predisporre un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo 

formativo a tutti gli alunni. 

Le scelte educative e formative della nostra Scuola, pertanto, si concretizzano in un percorso didattico 

graduale e organico dotato di Praticità ð Realizzabilità ð Modificabilità ð Valutabilità,  in grado di 

fornire risposte ai bisogni formativi individuali in contesti diversi e di far conseguire agli alunni i 

traguardi formativi standard, nel rispetto dell’individualità e dell’unitarietà della persona. 

TEMPO NORMALE: 30 ORE SETTIMANALI    ORARIO Antimeridiano dal lunedì al sabato 

In orario pomeridiano, come ampliamento/potenziamento dell’Offerta Formativa, è prevista la 

realizzazione di specifici progetti extracurriculari. 

 

MATERIE/CLASSI  I  II  III  IV  V 

ITALIANO  9 9 8 8 8 

STORIA  2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA  2 2 2 2 2 

MATEMATICA  6 6 7 7 7 

INGLESE  1 2 3 3 3 

SCIENZE + TECNOLOGIA  3 3 3 3 3 

EDUCAZIONE MOTORIA  2 2 2 2 2 

EDUCAZIONE ALLõIMMAGINE 2 2 1 I  1 

MUSICA  1 1 1 1 1 

RELIGIONE  1 1 2 2 2 

 

 INDICE 
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FINALITAõ ISTITUZIONALI: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

Nella sua nuova denominazione con l’entrata in vigore della L n. 53 del 28/03/2003, si articola in un 

triennio e completa il 1° ciclo di studi, ricoprendo un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e 

la costruzione dell’identità degli alunni. Essa, attraverso le discipline di studio, concorre alla 

costruzione e allo sviluppo di quelle competenzeðchiave indispensabili per continuare ad apprendere a 

Scuola e lungo l’intero arco della vita. 

Competenze- chiave definite dal Parlamento Europeo (Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE): 
 

• La comunicazione nella madrelingua  
 

• La comunicazione nelle lingue straniere  
 

• La competenza matematica e la competenza di base in scienze e tecnologia  
 

• La competenza digitale  
 

• Imparare a imparare  
 

• Le compete nze sociali e civiche  
 

• Il senso dõiniziativa e lõimprenditorialit¨ 
 

• Consapevolezza e espressione  

 

 

TEMPO SCUOLA  

LAUREANA  SERRATA 
GALATRO 

FEROLETO DELLA CHIESA  

TEMPO PROLUNGATO  

36 h settimanali  

TEMPO PROLUNGATO 

36 h settimanali  

TEMPO NORMALE  

30 h settima nali 

Orario antimeridiano da lunedì a sabato: 

dalle 7:55 alle 12:55 
 

Pomeridiano: dalle 14.00 alle 17.00 il 

lunedì e il venerdì  

 Orario lezioni di strumento musicale:  

 Chitarra - Pianoforte - Clarinetto - Flauto  

 In orario pomeridiano nei giorni dal lunedì 

al venerdì secondo il calendario concordato 

con i docenti. 

 

Nei giorni di rientro pomeridiano gli alunni 

possono fruire della mensa gestita dal  

Orario antimeridiano da 

lunedì a sabato: dalle 8:00 

alle 13:00 
 

Pomeridiano: dalle 14.00 

alle 17.00 il lunedì e il 

venerdì 

 

Nei giorni di rientro 

pomeridiano gli alunni 

possono fruire della mensa 

gestita dal Comune 

Orario antimeridiano da 

lunedì a sabato: dalle 8:00 

alle 13:00 

 

INDICE 
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QUADRO ORARIO DELLE MATERIE IN ORE SETTIMANALI  

Scuola Sec. I grado  

MATERIA  

 

Tempo Prolungato 

36h  

Tempo Normale  

30h  

ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA  14  10 

INGLESE  3 3 

FRANCESE 2 2 

MATEMATICA E SCIENZE  8 6 

TECNOLOGIA  2 2 

MUSICA  2 2 

ARTE E IMMAGINE  2 2 

ED.FISICA  2 2 

RELIGIONE  1 1 

 

  

QUADRO ORARIO CORSO MUSICALE  

STRUMENTO  LEZIONE INDIVIDUALE DI 

STRUMENTO  
MUSICA DõINSIEME 

CHITARRA  

lunedì Dalle 15.00 alle 17.00 

martedì Dalle 14.00 alle 19.00 

mercoledì Dalle 14.00 alle 19.00 

giovedì Dalle 14.00 alle 19.00 

venerdì Dalle 14.00 alle 15.00 

MARTEDI’       17.45-18.45 

VENERDI’        18.00-19.00 

 

 

 

CLARINETTO  

lunedì                   Dalle 17.00 alle 19.00 

martedì                   Dalle 13.45 alle 18.45 

mercoledì                  Dalle 13.45 alle 18.45 

giovedì                   Dalle 13.45 alle 17.45 

venerdì                   Dalle 17.00 alle 19.00 

FLAUTO  

lunedì                   Dalle 15.00 alle 18.00 

martedì                   Dalle 13.45 alle 18.45 

mercoledì    Dalle 13.45 alle 17.45 

giovedì                   Dalle 13.30 alle 17.30 

venerdì                   Dalle 17.00 alle 19.00 

PIANOFORTE  

lunedì                   Dalle 16.00 alle 18.00 

martedì                   Dalle 13.45 alle 18.45 

mercoledì    Dalle 13.45 alle 17.45 

giovedì                   Dalle 13.30 alle 18.30 

venerdì                   Dalle 17.00 alle 19.00 

INDICE 
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OFFERTA FORMATIVA  

Le nuove Indicazioni Nazionali (D.M.254/2012) disegnano un quadro chiaro e preciso della Scuola 

dell’infanzia e delle Scuole del primo ciclo d’istruzione (Scuola primaria e Scuola Sec.I grado)  e ne 

definiscono da una parte il delicatissimo ruolo all’interno della società (una società caratterizzata dal 

cambiamento, dalla discontinuità, dalla varietà culturale, dalla complessità), dall’altra la necessità 

irrinunciabile dell’Istituzione di conservare la propria identità di ambiente di apprendimento. Ne 

consegue che, l’attuazione di un progetto realmente educativo presuppone, da parte dei tre Ordini di 

Scuola un impegno rinnovato alla collaborazione e alla condivisione di intenti, di finalità, di metodologie e 

di strategie in vista di una meta d’arrivo comune, che è quella di garantire il successo formativo a 

ciascun alunno. 

Il nostro Istituto nella pianificazione dell’Offerta Formativa articola le linee guida del proprio progetto 

educativo tenendo conto delle esiti dell’Autovalutazione di Istituto e soprattutto delle criticità emerse 

nel Rapporto di Autovalutazione. 

 

GLI INTENTI  CONDIVISI  

 

LA CENTRALITAõ DELLõALUNNO 
Gli insegnanti dell’Istituto s’impegnano a prestare la propria opera educativo - didattica tenendo conto 

della singolarità di ogni alunno; della sua particolare identità; delle sue peculiarità; delle sue capacità e 

dei suoi limiti; del suo modo di essere, di relazionarsi e di apprendere.  

Tutte le attività programmate e poste in essere mirano allo sviluppo armonico e strutturato della 

personalità, di ciascun alunno, nei suoi vari aspetti (affettivo, relazionale, cognitivo e fisico) e 

promuovono una significativa maturazione dell’autonomia (intesa come autonomia di scelta, di pensiero, 

di progetto) e della consapevolezza personale. 

 

 

IL SUCCESSO SCOLASTICO  
Ogni insegnante, nell’esercizio della propria libertà personale, stabilisce tempi, ritmi e strategie di 

insegnamento finalizzati al successo scolastico di tutti gli alunni, nel rispetto delle specifiche modalità 

di apprendimento di ciascuno e nella consapevolezza che il buon esito del proprio operato non può essere 

attestato solo dai risultati conseguiti dagli alunni che non presentano particolari criticità, ma deve 

essere comprovato, preminentemente, dalla sorte degli alunni in difficoltà.   

Per il conseguimento del successo scolastico, gli insegnanti s’impegnano a promuovere e a favorire lo 

star bene a Scuola e a valorizzare i contributi personali di ciascun alunno. 

 A tal fine, ogni insegnante adotta atteggiamenti e comportamenti affermativi, evita apprezzamenti di 

biasimo e giudizi negativi gratuiti, agisce sullo stimolo della motivazione, sul riconoscimento delle 

attitudini, sul rinforzo della valorizzazione e della gratificazione. 
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Le scelte educative curriculari, extracurriculari e organizzative del nostro Istituto saranno finalizzate: 

• Al contrasto della dispersione scolastica  e di ogni forma di discriminazione ; 

• Al potenziamento dellõinclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; 

• Alla cura educativa e didattica speciale  per gli alunni che manifestano difficoltà negli 

apprendimenti legate a cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio);  

• Allõalfabetizzazione e al perfezionamento dellõitaliano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana;  

• Alla individualizzazione e alla personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà , 

per il potenziamento delle eccellenze , per la valorizzazi one del merito . 

 

I percorsi formativi saranno orientati: 

• Al potenziamento delle competenze linguistiche  (della lingua italiana e delle lingue straniere 

(nella scuola secondaria)); della lingua inglese, anche attraverso l’introduzione della metodologia 

CLIL, (nella scuola secondaria e nella scuola primaria);  

• Al potenziamento delle competenze  matematiche, logiche, scientifiche e digitali ; 

• Allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e democratica  e di comportamenti 

responsabili;  

• Al potenziamento delle  competenze nei linguaggi non verbali  (musica, arte, educazione fisica, 

tecnologia).   INDICE 

Sarà privilegiata la valutazione formativa e orientativa , evitando il ricorso al voto numerico nella fase 

di apprendimento di un nuovo compito e privilegiando il giudizio orientativo che confermi aspetti positivi 

della prova e, contestualmente, indichi aspetti da rivedere con esercizi assegnati mirati. Tale modalità 

valutativa sarà messa in atto per incoraggiare i nostri bambini e i nostri ragazzi a proseguire con 

sicurezza e con la sensazione di essere capaci, di avere la possibilità di migliorare, di avere altre 

opportunità. 

 

 

LA RIDUZIONE DEL DISAGIO  
 

Ogni insegnante coglie e accoglie i bisogni educativi di ciascun alunno, particolarmente di quelli che 

evidenziano emotività fragile, autostima carente, insicurezza di base e presta costante attenzione ai 

comportamenti e alle manifestazioni degli alunni, al fine di captare ogni possibile segnale di disagio, 

perché la Scuola possa attivare tempestivamente adeguate iniziative di compensazione ricorrendo alle 

risorse dell’Istituto e/o a esperti esterni. 

 
 

IL BENESSERE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  
 

Gli insegnanti favoriscono , attraverso varie strategie educativo – didattiche e l’adeguamento della 

valutazione, l’inclusione, il benessere e il successo scolastico degli alunni con bisogni educativi speciali. 

Gli insegnanti garantiscono  agli alunni diversamente abili un’effettiva uguaglianza delle opportunità 

formative e si adoperano, anche attraverso il coinvolgimento delle famiglie, dei compagni di classe, del 

personale ausiliario e di segreteria, affinché questi possano sviluppare al meglio le loro capacità e le 

loro attitudini, per conquistare un livello di maturazione globale tale da consentire loro una buona 

qualità della vita. 
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LA RICERCA DELLO STILE DõAPPRENDIMENTO 
 

Gli insegnanti , consapevoli che il loro compito non può limitarsi alla trasmissione delle conoscenze, si 

impegnano affinché gli alunni acquisiscano il metodo della ricerca come stile d’apprendimento;  

fanno si che  gli alunni possano vivere la Scuola come il luogo più adatto a esprimere i loro “perché” e a 

trovare stimoli e strumenti per cercare le risposte; facilitano  la strutturazione di nuove conoscenze 

attraverso apprendimento collaborativo, problem solving e ricerca, discussione guidata, gioco di ruolo, 

riflessione metacognitiva su processi e strategie, tutoring, realizzazione progetto, transfer di 

conoscenze e abilità e compiti di realtà …); considerano  il processo d’insegnamento-apprendimento come 

un sistema aperto in cui gli alunni divengano attori dell’indagine e gli insegnanti fungano da facilitatori; 

utilizzano  i contenuti delle discipline come mezzo per consentire agli alunni di giungere, attraverso 

l’elaborazione delle informazioni, alla risoluzione dei problemi. 

 

L’innovazione delle pratiche didattiche avverrà attraverso la valorizzazione di: 

¶ Metodologie didattiche attive  (operatività concreta e cognitiva), individualizzate 
(semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi essenziali 

irrinunciabili) e personalizzate  (momenti laboratoriali diversificati che valorizzino stili e 

modalità affettive e cognitive individuali);  

¶ Modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esp lorazione e scoperta ;  

¶ Situazioni di apprendimento collaborativo  (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e fra 

pari) e approcci meta cognitivi  (modi di apprendere individuali, autovalutazione e miglioramento, 

consapevolezza, autonomia di studio);  
 

Saranno privilegiati mediatori aggiuntivi al codice verbale  per supportare le azioni di insegnamento 
attraverso le nuove tecnologie, in particolare la LIM di cui le aule sono dotate.  
 
 

 

LA CONTINUITÀ DEI PERCORSI FORMATIVI  
 

Gli insegnanti dell’Istituto si impegnano affinché la maturazione delle abilità e l’acquisizione delle 

competenze avvengano, per ciascun alunno, in modo graduale e armonico, attraverso un continuum tra i 

tre ordini di Scuola: a tal fine si elaborano e realizzano progetti integrati di continuità educativo-

didattica. E’ stato, inoltre, redatto il Curricolo verticale per la pianificazione delle abilità e delle 

competenze attese alla fine del primo ciclo dell’obbligo e sono state programmate attività di 

collegamento tra i vari segmenti scolastici. 

 
  

 

 

 

INDICE 
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LA COLLABORAZIONE  

Gli insegnanti instaurano con le famiglie un rapporto fondato sul dialogo, sul confronto, sulla 

condivisione, sul mutuo sostegno ai fini del raggiungimento delle finalità educative che li accomunano e 

si impegnano a realizzare forme di collaborazione il più possibile efficaci con tutte le realtà territoriali 

che hanno e/o potrebbero avere un ruolo significativo e efficace nel processo formativo degli alunni.  
 

Gli insegnanti, inoltre, accolgono e promuovono forme di cooperazione con altre Scuole, con le 

Amministrazioni Locali, con Istituzioni pubbliche e private, con Associazioni culturali e sportive 

presenti sul Territorio, nonché con educatori ed esperti, nella convinzione che ogni valida cooperazione 

possa essere utile ad arricchire l’Offerta Formativa e che l’integrazione Scuola-Territorio, 

nell’elaborazione dei progetti educativi, risulti fondamentale per la lotta al disagio e alla dispersione 

scolastica. A tal fine, il nostro Istituto accoglie ogni valida iniziativa esterna rivolta a genitori e alunni, 

anche mediante Intese, Accordi di Rete e Convenzioni; partecipa a iniziative esterne a livello locale, 

regionale e nazionale; promuove attività di ricerca e di sperimentazione; si impegna a usare le tecnologie 

multimediali come veicolo di conoscenza e di connessione con altre realtà; divulga le iniziative e il 

materiale prodotto attraverso il proprio sito web. 

 
 

LA CITTADINANZA  
 

Gli insegnanti si adoperano, affinché la Scuola rappresenti il luogo in cui l’educazione alla cittadinanza 

non sia un sapere impartito, ma un valore agito, che promuova, nella pratica dei rapporti quotidiani, la 

relazione interpersonale e la comprensione con tutta la gamma delle possibili differenze: differenze di 

lingua, di religione, di cultura, di condizione sociale e personale (Art. 3 della nostra Carta 

Costituzionale). Fondamentale, a tale proposito, è la promozione di un clima sociale propositivo fondato 

sul rispetto degli altri e delle norme di convivenza condivise, sul confronto, sulla collaborazione, sulla 

solidarietà, sulla partecipazione all’organizzazione dei percorsi d’apprendimento e alla risoluzione dei 

problemi.  
 

 

GLI STANDARD DI QUALITÀ  
Gli standard di qualità costituiscono la guida che la Scuola si impegna a seguire per l’erogazione del 

servizio, che essa è deputata a garantire.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

             INDICE 
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PROGETTAZIONE CURRICOLARE  

 
Nell’ottica della continuità educativa e didattica il nostro Istituto ha elaborato il CURRICOLO 

VERTICALE attraverso l’individuazione delle competenze e degli indicatori essenziali del percorso di 

apprendimento disciplinare nell’arco di tutto il primo ciclo dell’istruzione. 

 

La continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno a un percorso formativo 

organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto che, pur nei 

cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua identità. 

L’elaborazione del Curricolo verticale ha permesso di evitare frammentazioni, segmentazioni, 

ripetitività del sapere e di tracciare un percorso formativo unitario; inoltre contribuisce alla 

costruzione di una “positiva” comunicazione tra i diversi ordini di Scuola del nostro Istituto. 
 

Il Curricolo verticale definisce, per ogni grado di Scuola:  

● Finalità 

● Traguardi di sviluppo delle competenze 

● Obiettivi di apprendimento. 

 

Principali finalità del Curricolo Verticale: 

 

● Assicurare un percorso graduale di crescita globale; 

● Consentire l’acquisizione di competenze, abilita, conoscenze e quadri concettuali adeguati alle 

potenzialità di ciascun alunno; 

● Realizzare le finalità dell’uomo e del cittadino; 

● Orientare nella comunità; 

● Favorire la realizzazione del proprio “progetto di vita”. 

 

 

Gli obiettivi educativi del Primo ciclo dell’istruzione,  

la cui finalità è “la promozione del pieno sviluppo della personaó, sono esplicitati nelle premesse delle 

Indicazioni e riguardano le dimensioni cognitive, affettive, relazionali, corporee e etiche. Si tratta di 

obiettivi trasversali a tutti i campi di esperienza e alle discipline, e interagiscono con gli obiettivi di 

apprendimento, per coniugare lõeducazione con lõistruzione. 

 

Gli obiettivi di apprendimento,  

la cui finalità è “curare e consolidare le competenze  e i saperi di baseó, sono fissati dalle Indicazioni 

per ogni disciplina, organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi didattici lunghi: 

● L’intero triennio della Scuola dell’infanzia 

● L’intero quinquennio della Scuola primaria 

● L’intero triennio della Scuola secondaria di primo grado 

Sono verticali e funzionali allo sviluppo delle COMPETENZE 
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RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Anno Scolastico 2015/2019 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Il Piano di Miglior amento rappresenta il documento di pianificazione strategica per il conseguimento, a 

breve e a lungo termine, degli obiettivi individuati a conclusione dell'autoanalisi che la Scuola ha fatto 

dei propri punti di forza e di criticità.   

Nel rapporto di autovalutazione sono state individuati le priorità e i relativi traguardi e stabiliti 

collegialmente gli obiettivi di processo da realizzarsi nel corso degli anni scolastici 2015/2019  

 

Priorità e Traguardi 

 

ESITI  DEGLI  STUDENTI  

 

DESCRIZIONE DELLA 

PRIORITÀ  

 

 

DESCRIZIONE DEL 

TRAGUARDO 

RISULTATI SCOLASTICI 
Innalzare il livello di 

apprendimento degli studenti. 

 

Ridurre il numero degli studenti 

promossi con sei. 

Incrementare il numero degli 

studenti promossi con la lode. 

 

RISULTATI NELLE PROVE 

STANDARDIZZATE 

NAZIONALI 

Innalzare i punteggi nelle prove 

di Italiano e Matematica per 

colmare il distacco dalla media 

nazionale. 

 

Ridurre il divario esistente nei 

risultati di Italiano e 

Matematica tra le classi di uno 

stesso plesso e della Scuola in 

generale. 
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Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione  

 
L'innalzamento dei livelli di apprendimento degli studenti è la priorità che ogni Istituto dovrebbe 
individuare come punto di partenza del proprio Piano di miglioramento. Nel caso della nostra 
Istituzione esso riveste un ruolo fondamentale, considerato che, alla luce dei dati relativi 
all'autovalutazione, emerge un numero di studenti promossi alla fine del primo ciclo dell'istruzione 
con sei è superiore a quello di riferimento del dato nazionale. 
Il dato relativo agli studenti promossi con la lode è, invece, nettamente inferiore rispetto 
a quello del benchmarking di riferimento.  
I risultati delle prove Invalsi hanno messo in evidenza che persiste un divario tra conoscenze e 
competenze, che condiziona le prestazioni degli alunni in situazioni nuove e impreviste. E', 
pertanto, necessario attivare e potenziare percorsi di apprendimento efficaci ed efficienti al 
conseguimento di competenze e rivedere le modalità di valutazione delle competenze attuando 
strategie innovative. 

 

 
 

OBIETTIVI LEGATI ALL’AMBITO REGIONALE 
 
¶ Ridurre il fenomeno di cheating 
¶ Promuovere l’acquisizione delle competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione 

curriculare 
¶ Rimuovere le ragioni sistemiche della varianza tra classi e conferire organicità alle azioni 

promosse in tema di prevenzione 
¶ Accompagnamento, recupero e potenziamento 

 

OBIETTIVI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE  
 

Á Ridurre il numero degli studenti promossi con sei. Incrementare il numero degli studenti 
promossi con la lode. 

Á Implementare la cittadinanza attiva e la coscienza civica 
Á Elaborare strumenti per la rilevazione dei risultati a distanza 
 
Gli obiettivi di cui sopra sono perseguiti nell’esercizio delle funzioni di cui all’art. 25 del D. Lgs n. 165/2001 e 

successive modificazioni ed integrazioni nonché di cui alla legge 107/2015. 

 
 

Gli OBIETTIVI DI PROCESSO , da realizzarsi nel corrente anno scolastico, individuati collegialmente 
alla fine di un’attenta analisi dei dati emersi dall’Autovalutazione d’Istituto, delle risorse umane e delle 
competenze presenti, della definizione delle priorità, rappresenteranno la cartina al tornasole per la 
riduzione dei punti di debolezza e l’incremento di quelli di forza della scuola e del personale in essa 
operante. 
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OBIETTIVI DI PROCESSO 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

Consolidare l’utilizzo di prove strutturate, oltre a quelle 

iniziali già in uso, intermedie e finali per discipline o 

ambiti e per classi parallele 
 

Incrementare la progettazione di attività di 

arricchimento dell’Offerta formativa. 
 

Incentivare e incrementare l’uso di strategie 

metodologico/didattiche innovative, per rispettare le 

esigenze e i ritmi di apprendimento di ogni alunno 

(Flipped classroom, Classi aperte, peer tutoring, uso del 

tablet, peerworking, cooperative learning) 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

 

Strutturare ambienti di apprendimento specifici in 

riferimento agli obiettivi che si vogliono perseguire 

(percorsi disciplinari specifici…). 
 

Consolidare e potenziare l’utilizzo delle tecnologie 

informatiche a supporto della didattica tradizionale: 

LIM, tablet, computers. 
 

Promuovere e incentivare le aule laboratorio. 

INCLUSIONE E DIFFERENZAZIONE 

 

Promuovere e incentivare attività di ricerca/azione per 

innalzare il livello dell’Offerta Formativa.  

CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 

 

Progettare attività e percorsi che accompagnino gli 

alunni per l’intero arco della frequenza del primo ciclo 

d’istruzione, Scuola infanzia compresa. 

ORIENTAMENTO STRATEGICO E 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

 

Programmare interventi di recupero, ove necessario, 

all’inizio dell’anno e alla fine del primo quadrimestre. 
 

Programmare interventi di valorizzazione delle 

eccellenze e, ove possibile, utilizzare il 10% dell’orario 

curriculare per l’ampliamento dell’OF.  
 

Attuare percorsi di formazione per i docenti sull’uso 

della didattica per competenze, sul Curricolo Verticale 

e sulla didattica innovativa. 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 

UMANE 

 

Promuovere e incentivare l’autoformazione di tutto il 

personale. 

Offrire opportunità di formazione e aggiornamento. 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

Migliorare e incrementare la comunicazione e il dialogo 

con le famiglie e il territorio, attraverso l’uso degli 

strumenti informatici. 

Ampliare e potenziare nella prassi l’uso del registro 

elettronico anche in riferimento all’area alunni con 

disabilità. 
 

Aumentare il numero delle famiglie coinvolte nella vita 

della Scuola. 

Promuovere la donazione di fondi da parte di Enti 

esterni e famiglie. 
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Curricolo, progettazione e valutazione  

Figure professionali coinvolte  Tipologia di attività  Tempi di attuazione  
• DS 

• Tutti i docenti 

• Commissione Curricolo Verticale 

• Nucleo interno di valutazione 

• Staff di dirigenza 

• Gruppi di progetto 

• Riunioni per dipartimenti 

disciplinari 

• Riunioni di attività di 

programmazione 

disciplinare 

• Riunioni di commissione e di 

Staff 

• Attività progettuali 

Da settembre a giugno: 

• Le riunioni di attività di programmazione 

avranno cadenza settimanale. 

• Le riunioni per dipartimenti disciplinari 

avranno cadenza bimestrale. 

• Le riunioni del nucleo interno di 

valutazione e di Staff avranno cadenza 

mensile. 

• Le attività progettuali saranno svolte 

durante l’intero arco del triennio 

Il Dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni del Nucleo interno di valutazione, pianifica le azioni mosse dalle 

priorità e dai traguardi espressi dalla Scuola nel RAV: 

1) Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane; 

2) Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto; 

3) Gestione delle risorse strumentali e finanziarie, gestione amministrativa e adempimenti normativi; 

4) Monitoraggio, valutazione e rendicontazione; 

5) Capacità di dare risposte; 

6) Pratica di una leadership capace di coinvolgere, dare fiducia, creare condivisione e proiezione verso il 

futuro. 

DEFINIZIONE DELLõAREA DI PROCESSO 

● Revisione annuale del Curricolo Verticale e consolidamento delle attività dei Dipartimenti disciplinari. 

● Revisione delle progettazioni curriculari per competenze, per tutte le discipline e per classi parallele. 

● Realizzazione di unità di apprendimento verticali dalla Scuola Primaria alla Scuola Secondaria di primo 

grado. 

● Realizzazione e somministrazione di prove strutturate per classi parallele in entrata, intermedie e finali 

per la Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di primo grado. 

● Utilizzo, per lõanno scolastico 2017/2018 dei modelli nazionali di Certificazione delle competenze 

adottati con provvedimento del Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca. 

● Realizzazione di interventi didattici specifici con l’utilizzo di strategie innovative (Flipped classroom, 

Classi aperte, peer tutoring, uso del tablet, peerworking, cooperative learning). 

● Attività progettuali per l’arricchimento dell’Offerta Formativa 
 

ATTIVITÀ SPECIFICHE PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

PROGETTO òFUORI CLASSEó 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

E COLLABORAZIONI 
REFERENTE DESTINATARI OBIETTIVI 

Legge 27/85 Diritto allo 

studio 

Comune di Laureana di Borrello 

Giacomo Cassalia 

(Doc. sostegno Scuola 

sec. di primo grado)  

FS “Autovalutazione 

d’Istituto”; 

Componente nucleo 

interno di 

valutazione; 

Animatore Digitale 

 

Alunni, Scuola primaria e 

Scuola sec. di primo grado, 

con disagio socio-culturale. 

Garantire il diritto allo 

studio. 

Prevenire la 

dispersione scolastica 

Favorire l’inclusione 

per gli alunni con 

bisogni educativi 

speciali 

Lõattuazione del Progetto sar¨ predisposta per tutto il triennio 2016/2019                      INDICE 
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PROGETTO òPREVENZIONE DELLA DISPERSIONE E PROMOZIONE DEL SUCCESSO FORMATIVOó 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

E COLLABORAZIONI 
REFERENTE DESTINATARI OBIETTIVI 

Legge 27/85 Diritto allo 

studio 

Comune di Galatro 

Simona Luzza 

(Doc. di sostegno 

Scuola primaria) 

FS “interventi e 

servizi per gli 

studenti”; 

Componente nucleo 

interno di valutazione 

 

Alunni, Scuola primaria e 

Scuola secondaria di primo 

grado, con disagio socio-

culturale 

Garantire il diritto allo 

studio. 

Prevenire la 

dispersione scolastica 

Favorire l’inclusione 

per gli alunni con 

bisogni educativi 

speciali 

Lõattuazione del Progetto sar¨ predisposta per tutto il triennio 2016/2019 
 

 

ATTIVITÀ PER TUTTI GLI ALUNNI  
 

● Dallõanno scolastico 2016/2017 avvio sperimentazione metodologia della Flipped classrooom in alcune 

classi dell’Istituto. 

● Anno Scolastico 2017/2018 realizzazione N. 2 moduli di educazione motoria : sport; gioco didattico  

òGlobal goals for primariaó – òGlobal goals for secondariaó nell’ambito del PON Asse I FSE  

(Inclusione sociale e lotta al disagio) – Azione 10.1.1. 
 

● Progetto òScuola sicuraó: gli alunni saranno sensibilizzati al concetto di “sicurezza”.  

Le attività riguarderanno l’acquisizione di conoscenze sulle funzioni e sui compiti degli Enti preposti e la 

pratica delle procedure di evacuazione e di autocontrollo in caso di calamità.  

Referente del progetto: Docente Biagio Laruffa, RSPP dell’Istituto.  
 

● Giochi sportivi e studenteschi (proposti dal MIUR, USR e FEDERAZIONI SPORTIVE LOCALI 

NAZIONALI).  

Gli alunni saranno coinvolti in giochi di avviamento alla pratica sportiva (Pallavolo; Calcio a cinque, Tiro con 

l’arco) con tornei tra classi parallele di tutto l’Istituto. 

 L’obiettivo sarà quello di costruire un percorso motorio scolastico che coinvolga la Scuola primaria e la 

Scuola secondaria di primo grado: 
 

CAMPIONATI SPORTIVI STUDENTESCHI  

MODALITA’ PROGETTO REFERENTE DESTINATARI OBIETTIVI 

Curriculare 

Eventuale utilizzo del 10% 

dell’orario curriculare 
 

 

Biagio Laruffa  

Ienuso Vincenzo  

(Docenti Sc. primaria) 

 
 

 

Alunni Scuola primaria e 

Scuola Secondaria di primo 

grado 

Costruire percorsi 

motori miranti alla 

diffusione di buone 

pratiche perla salute e 

l’igiene personale. 

Garantire il diritto allo 

studio.Prevenire la 

dispersione scolastica 

Favorire l’inclusione 

per gli alunni con 

bisogni educativi 

speciali 

Il Progetto è stato realizzato negli anni scolastici  2015/16  ð 2016/2017  e ha previsto vari tornei all’interno 

dell’Istituto e competizioni provinciali e regionali. 

L’attuazione del Progetto, di durata annuale, sarà predisposta per il triennio 2016/2019                    INDICE 
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SPORT DI CLASSE  

 

MODALITA’ PROGETTO REFERENTE DESTINATARI OBIETTIVI 

Curriculare: con la presenza 

di tutor esterno 

 

Biagio Laruffa  

 (Doc. Scuola primaria) 

Responsabile di plesso 

Scuola primaria 

Laureana di Borrello. 

 

 

Irene Siciliano  

(Doc.Scuola Infanzia) 

Responsabile di plesso 

Scuola infanzia Galatro 

 

 

Tutte le classi della Scuola 

primaria 

 

 

 

 

 

Tutte le sezioni della 

Scuola dell’infanzia 

 

Costruire percorsi 

motorimiranti alla 

diffusione di buone 

pratiche per la salute e 

l’igiene personale. 

 

Prevenire la 

dispersione scolastica 

Favorire l’inclusione 

per gli alunni con 

bisogni educativi 

speciali. 

 

 

REGIONE IN MOVIMENTO  

 

MODALITA’ 

PROGETTO 
REFERENTE DESTINATARI 

OBIETTIVI 

Curriculare 

 
 

Biagio Laruffa  

(Docente Sc. primaria) 

Responsabile di plesso 

Scuola primaria Laureana di 

Borrello. 

 
 

Irene Siciliano  

(Doc.Scuola Infanzia) 

Responsabile plesso Scuola 

Infanzia Galatro 

 

Tutte le classi della Scuola 

secondaria di I Grado. 

 

Tutte le classi della Scuola 

primaria . 

 

 

Tutte le sezioni della 

Scuola dell’infanzia. 

 

Costruire percorsi 

motorimiranti alla 

diffusione di buone 

pratiche perla salute e 

l’igiene personale. 

 

Prevenire la 

dispersione scolastica 

 

Favorire l’inclusione 

per gli alunni con 

bisogni educativi 

speciali. 

 

I  Progetti sono stati già realizzati negli anni scolastici 2015/16 ð 2016/2017  

La loro attuazione sarà predisposta, anche, per il triennio 2016/2019.  
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PROGETTO LABORATORIALE òARTE E MEMORIAó 

 

Il progetto prevede lo studio di specifici argomenti della Storia dell’arte, puntualizzando le tematiche del 

concetto di opera d’arte e storia dell’architettura dei luoghi e del territorio. La disciplina artistica interesserà 

l’applicazione pratica (laboratorio d’arte), interagendo con lo spazio e la memoria, attraverso la percezione e 

l’interpretazione del disegno dal vero.  
 

MODALITA’ 

PROGETTO REFERENTE DESTINATARI OBIETTIVI ATTIVITA’  

Curriculare 

Eventuale 

utilizzo 10% 

dell’orario 

curriculare  

Giovinazzo Francesco  

(docente di Ed. Artistica 

Scuola secondaria di primo 

grado) 

Cassalia Giacomo 

(docente di sostegno Scuola 

secondaria di primo grado)  

FS “Autovalutazione 

d’Istituto”;  

Componente nucleo interno di 

valutazione; Animatore 

Digitale 

Alunni Scuola 

secondaria di 

primo grado. 

Valorizzare il 

patrimonio storico-

artistico-culturale 

del territorio. 

Promuovere 

l’acquisizione delle 

competenze di 
Cittadinanza e 
Costituzione 

Attività 

laboratoriale 

integrata 

(artistico-
storico-sociale e 
scientifica) 

Il Progetto ¯ stato gi¨ realizzato nellõanno scolastico 2015/16.  

L’attuazione del Progetto, di durata annuale, sarà predisposta, anche, per il triennio 2016/2019  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITAõ PROGETTUALI EDUCAZIONE E POTENZIAMENTO DELLA PRATICA MUSICALE 

 

Dall’anno scolastico 2016/2017 il corso di strumento musicale, che coinvolgeva solo gli alunni della Scuola 
secondaria di primo grado di Laureana di Borrello, è stato esteso, anche, ai plessi della Scuola secondarie di primo 
grado di Serrata, Galatro e Feroleto della Chiesa. 

a) Progetto òJunior Bandó: 
L’Orchestra, costituita da alunni della Scuola primaria e della Scuola secondaria di I grado dell’Istituto, sarà 

impegnata nella preparazione di saggi, concerti, rassegne per manifestazioni organizzate dalla Scuola e da Enti del 

territorio e per la partecipazione a eventuali concorsi. 
Il Progetto ¯ stato gi¨ realizzato nellõanno scolastico 2015/16.  

Lõattuazione del Progetto, di durata annuale, sar¨ predisposta, anche, per il triennio 2016/2019 

 

b)  Progetto òINSI EMEéIN MUSICAó: 
Il Progetto, extracurricolare, formulato ai sensi del D.M. n° 8/2011, offrirà agli alunni della Scuola primaria la 

possibilità di approcciarsi alla conoscenza del linguaggio universale della Musica, che favorisce lo sviluppo armonico 

della persona, migliorandone attenzione, concentrazione, memoria, impegno personale, senso di responsabilità.  

MODALITA’ PROGETTO DOCENTI COINVOLTI DESTINATARI 

 

In orario extracurriculare 

 

Docenti curriculari di strumento musicale: 

Managò Maurizio 

Manciameli Paolo 

Spanò Maria Agata 

Barillà Chiara  

 

Alunni delle classi 3a 4 a 5 a 

della Scuola primaria di tutti i 

plessi 

Il Progetto è stato già realizzato negli anni scolastici 2015/16 ð 2016/2017 .  

La loro attuazione sarà predisposta, anche, per il triennio 2016/2 019.                                     INDICE 
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c) Progetto òECOMUSICATECó “Promozione della cultura musicale nella Scuola” 
Il progetto ha lo scopo di implementare un percorso didattico-laboratoriale che faccia “crescere” gli alunni in 

contesti significativi di apprendimento che consentano di far conseguire loro importanti traguardi formativi. 

Esso tende a favorire l’implementazione di un nuovo linguaggio musicale capace di sviluppare abilità per la 

costruzione di strumenti rudimentali e per suonare strumenti classici, applicando la più evoluta tecnologia della 

musica elettronica.  

L’azione progettuale è rivolta, nell’ottica del Curricolo verticale, agli alunni di tutti gli Ordini di scuola presenti 

all’interno dell’Istituzione scolastica, calibrando le attività nel rispetto delle diverse fasce di età. 

 

MODALITA’ 

PROGETTO REFERENTE 
OPERATORI 

COINVOLTI 
DESTINATARI 

 

In orario 

extracurriculare 

40 Ore 

 

 

Iervolino Sonia  
(docente Scuola primaria) 

 

 

 

N. 4 docenti curriculari 

N. 1 operatore video 

N. 1 esperto in musica 

 

Alunni della Scuola 

dell’Infanzia, della Scuola 

Primaria e della Scuola 

Secondaria di primo grado 

Lõattuazione del Progetto ¯ stata predisposta per il triennio 2016/2019  

 

Per l’anno scolastico 201 7/201 8 l’attività progettuale sarà inserita nella realizzazione dei moduli di “Innovazione 

digitale” nell’ambito del PON Asse I FSE (Inclusione sociale e lotta al disagio) – Azione 10.1.1: “Musica in 

linguaggio binarioó, òA scuola con scrathó. 
 

MONITORAGGIO DELLE AZIONI  

I sistemi di monitoraggio per l’andamento dell’Area di processo saranno utili per evidenziare le criticità e i 

progressi e, eventualmente, per attuare in itinere le opportune modifiche. 

Il monitoraggio sarà effettuato attraverso: 

● Analisi del grado di partecipazione alle attività progettuali programmate 

● Analisi dei livelli d’ingresso 

● Analisi dei livelli in itinere 

● Analisi dei livelli in uscita 

● Analisi dei miglioramenti in termini di competenze acquisite 

● Valutazione in itinere dei traguardi legati alle priorità individuate dall’Istituzione Scolastica, 

attraverso l’analisi del Rapporto di Autovalutazione. 
 

 

In base alle attività svolte, verrà effettuata, inoltre, un’analisi critica delle metodologie utilizzate, apportando 

eventuali modifiche e/o miglioramenti, tenendo conto della risposta degli alunni agli interventi didattici proposti. 

Il monitoraggio si realizzerà intersecando le attività del Nucleo interno di Valutazione e dei gruppi di lavoro di 

tutti i docenti. 
 

Criticità rilevate Progressi rilevati Modifiche da attuare 
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Ambiente di apprendimento  

Figure professionali 
coinvolte  

Tipologia di attività  Tempi di attuazione  

 

• DS 

• Tutti i docenti 

• Nucleo Interno di valutazione 

• Staff di dirigenza 

• Gruppi di progetto 

 

• Riunioni per dipartimenti 

disciplinari 

• Riunioni di attività di 

programmazione disciplinare 

• Riunioni Nucleo Interno di 

Valutazione e 

• Riunioni di Staff 

• Attività progettuali 

Da settembre a giugno: 

• Le riunioni di attività di programmazione 

avranno cadenza settimanale. 

• Le riunioni per dipartimenti disciplinari 

avranno cadenza bimestrale. 

• Le riunioni del Nucleo Interno di 

Valutazione e di Staff avranno cadenza 

mensile. 

• Le attività progettuali saranno svolte 

durante l’intero arco del triennio  

Il Dirigente scolastico, sulla base delle Indicazioni del Nucleo Interno di Valutazione, pianifica le azioni mosse   
dalle priorità e dai traguardi espressi dalla Scuola nel RAV: 

1) Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane; 
2) Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto; 
3) Gestione delle risorse strumentali e finanziarie, gestione amministrativa e adempimenti normativi; 
4) Monitoraggio, valutazione e rendicontazione; 
5) Capacità di dare risposte; 
6)  Pratica di una leadership capace di coinvolgere, dare fiducia, creare condivisione e proiezione verso il 

futuro. 
 

DEFINIZIONE DELLõAREA DI PROCESSO 

Realizzazione di ambienti di apprendimento specifici in riferimento agli esiti e alle peculiarità degli Alunni:  
 

a) Attività alternative alla Religione cattolica : in orario curriculare rivolto agli alunni della Scuola 

Secondaria di primo grado Laureana di Borrello, che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione 

cattolica, con la disponibilità dei docenti di strumento. 

b) Percorso òA casa come a scuolaó: percorso di Istruzione Domiciliare, che costituisce una concreta e 

reale possibilità di ampliamento dell'Offerta Formativa. Esso garantisce agli alunni affetti da patologie 

gravi (che impediscono la regolare frequenza scolastica):  

● il diritto-dovere all'istruzione, anche a domicilio; 

● il contatto relazionale quotidiano dell’alunno affetto da patologia grave con la Scuola di 

provenienza, prevenendo, quindi, la dispersione e l'abbandono scolastico. 
 

REFERENTE FINANZIAMENTI 
PERSONALE 

COINVOLTO 
DESTINATARI 

Luzza Simona  

(Doc. di sostegno Scuola primaria) 
 

 FS “interventi e servizi per gli 

studenti”; 

Componente Nucleo Interno di 

Valutazione 

 

Per il 70% dall’USR 

Calabria 

 

Docenti 

curriculari 

Alunni affetti da patologie 

che impediscono loro la 

regolare frequenza 

scolastica 
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c) Utilizzo diffuso degli strumenti digitali  (LIM, tablet, computers) a supporto della didattica tradizionale. 

d) Acquisizione di nuove competenze digitali e tecnologiche da parte degli alunni e dei docenti: 

● Nellõa.s. 2015/2016 la Scuola ha avviato la realizzazione del progetto FESR 

(realizzazione/ampliamento rete lanWlan) -  Azione 10.8.1 Dotazioni tecnologiche e laboratori – 

sotto Azione 10.8.1 A1 Realizzazione rete LAN/WLAN – Modulo: Comunicare in rete;   

● Nellõa.s. 2016/2017 ¯ stata avviata l’attuazione del Progetto òPiattaforma Fideniaó 

(piattaforma di condivisione di risorse materiali (social learning–Docenti–Studenti e eventualmente 

genitori), per la creazione di classi virtuali; 

● Nellõa.s. 2016/2017 Avvio realizzazione progetto FESR (ambienti digitali) – Azione 10.8.1 

dotazioni tecnologiche e laboratori – Sotto Azione 10.8.1. A3 Ambienti multimediali (Didattica e 

dematerializzazione) – Moduli: Dematerializziamoci e La didattica multimediale mobile ; 

● Nellõa.s. 2016/2017 Partecipazione Fondi Strutturali Europei  – Programma Operativo Nazionale 

“Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Fondo Sociale Europeo 

Azione 10.8.4 "Formazione del personale della Scuola su tecnologie e approcci metodologici 

innovativi; 

● Nellõa.s. 2017/201 8 realizzazione di 2 moduli di innovazione didattica e digitale nell’ambito 

del PON Asse I FSE (Inclusione sociale e lotta al disagio) – Azione 10.1.1. 

titolo dei Moduli: “Musica in linguaggio binarioó ; “A scuola con scrathó. 

¶ Dallõa.s. 2016/2017 gli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado partecipano alle  

Olimpiadi Del ProblemSolving .  

e) Realizzazione di aule laboratorio:  

● LABORATORIO MULTICULTURALE : finalizzato all’apertura verso le altre culture in una 

dimensione ludica, per scoprire i valori che uniscono i popoli, prevede la realizzazione di giochi, 

ricerche e confronti sugli usi e costumi degli altri popoli; 

● LABORATORIO STORICO ðSOCIALE: finalizzato all’acquisizione della consapevolezza che lo 

scorrere del tempo comporta cambiamenti e trasformazioni, prevede la realizzazione di un 

Giornalino scolastico, Biografie, Autobiografie, ecc,; 

● LABORATORIO SCIENTIFICO: finalizzato allo sviluppo di atteggiamenti di rispetto per gli 

esseri viventi e gli ambienti della natura, prevede la realizzazione di un orto in classe, ricerche, 

confronti e esperimenti scientifici. 

MONITORAGGIO DELLE AZIONI  

I sistemi di monitoraggio per l’andamento del processo saranno utili per evidenziare le criticità e i progressi e, 

eventualmente, per attuare in itinere le opportune modifiche. 
 

Il monitoraggio sarà effettuato attraverso: 

● Analisi del grado di partecipazione alle attività progettuali programmate 

● Analisi dei livelli d’ingresso 

● Analisi dei livelli in itinere 

● Analisi dei livelli in uscita 

● Analisi dei miglioramenti in termini di competenze. 

● Valutazione in itinere dei traguardi legati alle priorità individuate dall’ Istituzione scolastica, attraverso 

l’analisi del Rapporto di Autovalutazione 

In base alle attività svolte, verrà effettuata, inoltre, un’analisi critica delle metodologie utilizzate, apportando 

eventuali modifiche e/o miglioramenti e tenendo conto della risposta degli alunni agli interventi didattici proposti. 

Il monitoraggio si realizzerà intersecando le attività del Nucleo interno di Valutazione e dei gruppi di lavoro di 

tutti i docenti. 
 

Criticità rilevate Progressi rilevati Modifiche da attuare 
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Inclusione e differenziazione  

Figure professionali 
coinvolte  

Tipologia di attività  Tempi di attuazione  

• DS 

• Tutti i docenti 

• GLI 

• Staff di dirigenza 

• Nucleo Interno di 

Valutazione 

• F S “interventi e servizi 

per gli studenti” 

 

• Riunioni per dipartimenti 

disciplinari 

• Riunioni attività di programmazione      

disciplinare 

• Riunioni di staff 

• Riunioni del gruppo di lavoro per   

l’inclusione 

• Attività progettuali 

Da settembre a giugno, durante l’intero 

arco del triennio. 

• Le riunioni di attività di 

programmazione avranno cadenza 

settimanale. 

• Le riunioni per Dipartimenti disciplinari 

avranno cadenza bimestrale. 

• Le riunioni del Nucleo Interno di 

Valutazione e di Staff avranno cadenza 

mensile. 
 

Il Dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni del Nucleo Interno di Valutazione, pianifica le azioni mosse 

dalle priorità e dai traguardi espressi dalla scuola nel RAV: 

1) Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane; 

2) Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto; 

3) Gestione delle risorse strumentali e finanziarie, gestione amministrativa e adempimenti normativi; 

4) Monitoraggio, valutazione e rendicontazione; 

5)  Capacità di dare risposte; 

6) Pratica di una leadership capace di coinvolgere, dare fiducia, creare condivisione e proiezione verso il 

futuro. 

DEFINIZIONE DELLõAREA DI PROCESSO 

Il Piano intende promuovere culture e pratiche inclusive attraverso: 

a) Una più stretta collaborazione tra tutte le componenti della comunità educante; 

b) Azioni mirate tese a promuovere una didattica inclusiva per la valorizzazione della potenzialità e delle 

    abilità degli alunni con Disturbo dello spettro Autistico (DSA) e BES; 

c) Metodologie dell’apprendimento cooperativo, per favorire l’integrazione e la continuità educativa tra i 

   diversi Ordini di Scuola, attraverso: 
1) Laboratorio autistico òIL SILENZIO FA RUMOREó 

Il progetto ha lo scopo di creare un laboratorio dove a interagire non sono solo gli addetti ai lavori interni alla 

Scuola: uno spazio aperto e condiviso con i genitori e gli operatori dei, che hanno in trattamento gli alunni della 

nostra Scuola. L'intento è quello di coinvolgere, anche, le Associazioni del territorio e l'Università della Calabria. 

 

MODALITA’ PROGETTO 
REFERENTE 

DOCENTI 

COINVOLTI 
DESTINATARI 

FIGURE 

PROFESSIONALI 

 

In orario curriculare 

e extracurriculare 

Luzza Simona  (Doc. di sostegno 

Scuola primaria). 

FS “interventi e servizi per gli 

studenti”; Componente nucleo 

interno di valutazione. 

 

 Docenti di 

sostegno 

Alunni con ADS 

(Scuola primaria) 

Alunni con ADS 

(Scuola ell’infanzia) 

 

Educatori e 

neurospichiatri 

del territorio 

FINALITA’ 
Migliorare la qualità di vita degli alunni affetti da autismo e delle loro famiglie. 

Creare di un team formato per il supporto alle problematiche legate all’autismo. 

COLLABORAZIONI 

▪ UNICAL/ Associazione ADOS–Onlus / CRI (Comitato di Taurianova – volontari OSG) 

▪ CTS di Reggio Calabria/AIFA Onlus/Fondazione Marino 

▪ Enti Territoriali (Asl, Comuni, centri di riabilitazione) 

▪ Adesione alla piattaforma di formazione: Dislessia Amica 

PERIODO 
Da gennaio 2016 a giugno 2018  

50 ore annuali 
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2) WE KARE òLE RADICI E LE ALIó 

Il progetto intende occuparsi degli alunni BES che necessitano: 

a) di uno spazio di apprendimento personalizzato,  

b) di tempi più distesi per favorire e promuovere i processi di apprendimento e l’acquisizione di: competenze 

            emotivo-relazionali; dell’ autonomia, del rinforzo dell’autostima. 

MODALITA’ 

PROGETTO REFERENTE 
DOCENTI 

COINVOLTI 

PERSONALE 

ESTERNO DESTINATARI 

 

In orario curriculare e 

extracurriculare 

 

Luzza Simona  

(Doc. di sostegno 

scuola primaria  

FS “interventi e 

servizi per gli 

studenti”  

Componente nucleo 

interno di valutazione) 

 

Tutti i 

docenti di 

sostegno 

 

N. 2 educatori 

esterni 

 

Tutti gli alunni della 

Scuola primaria e della 

Scuola secondaria di 

primo grado 

ACCORDI DI RETE 

▪ ADOS onlus 

▪ CRI 

▪ CTS Reggio Calabria 

▪ AIFA 

▪ Enti territoriali (Asl, Comuni, centri di riabilitazione del territorio) 

Lõattuazione del Progetto sar¨ predisposta per tutto il triennio 2016/2019  

 
 

3) Piattaforma Wiki Abile  

Progetto in Accordo di Rete con l’Istituto Comprensivo Marvasi-Vizzone di Rosarno, per la creazione di una 

piattaforma collaborativa in cui i docenti discutono, sviluppano e condividono le migliori pratiche didattiche da 

applicare alle disabilità sensoriali BES e DSA. 

  

 

4) A.S. 2016/2017 realizzazione del Progetto Aree a Rischio Art.9 CCNL Comparto Scuola 

       òConosco e rispettoélõaltro e lõambienteó 

 

5) A.S. 2017/2018 realizzazione progetto “T- ASCOLTO”– Sportello di ascolto e dialogo  

Il progetto ha lo scopo di creare uno spazio aperto e condiviso, dove a interagire non sono solo gli 

addetti ai lavori interni alla Scuola, ma anche i genitori e gli operatori dei centri che hanno in 

trattamento i bambini: l'intento è quello di coinvolgere, anche, le Associazioni presenti sul 

territorio e l'Università della Calabria. 

 

 

6) A.S. 2017/2018 realizzazione progetto “SCUOLA APERTA - Un ponte tra educazione e 
territorio ” - “SPAVENTAPASSERI IN GIARDINO Teatro e scienzaõ”– 
“MISS ION GREEN ð BENéessere A SCUOLAó 
Le misure programmate hanno lo scopo di limitare il disagio e l'emarginazione sociale andando 

incontro alle esigenze di quei soggetti che vivono, per svariate ragioni, situazioni difficili. La 

socialità, l'aggregazione, le esperienze dei singoli e la crescita dell'offerta formativa da parte 

delle scuole possono essere gli strumenti migliori per rendere una scuola aperta e inclusiva in grado 

di venire incontro ai più deboli.  
 

INDICE 
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7) A.S. 2 017/2018 realizzazione progetto òBENESSERE A SCUOLAó in collaborazione con la CRI 

La salute è “una condizione di benessere globale, fisico-psichico e sociale e non soltanto l’assenza 

di malattie e infermità’ (Dichiarazione dell’OMS 1988) “per cui l’educazione alla salute non mira 

solo a trasmettere informazioni, ma, soprattutto, a far nascere negli alunni sane abitudini e nuovi 

comportamenti. La salute è, infatti, un elemento essenziale del progresso sociale, per un costante 

miglioramento della qualità della vita. 
 

 

MONITORAGGIO DELLE AZIONI  

I sistemi di monitoraggio per l’andamento del processo saranno utili per evidenziare le criticità e i progressi e, 

eventualmente, per attuare in itinere le opportune modifiche. 

Il monitoraggio sarà effettuato attraverso:  

● Analisi dei livelli d’ingresso 

● Analisi dei livelli in itinere 

● Analisi dei livelli in uscita 

● Analisi dei miglioramenti in termini di competenze acquisite 

● Valutazione in itinere dei traguardi legati alle priorità individuate dall’ Istituzione scolastica, attraverso 

l’analisi del Rapporto di Autovalutazione 

In base alle attività svolte, verrà effettuata, inoltre, un’analisi critica delle metodologie utilizzate, apportando 

eventuali modifiche e/o miglioramenti, tenendo conto della risposta degli alunni agli interventi didattici proposti. 
 

Il monitoraggio si realizzerà intersecando le attività del Nucleo Interno di Valutazione e dei gruppi di lavoro di 

tutti i docenti. 

 

Criticità rilevate Progressi rilevati Modifiche da attuare 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICE 
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Continuità e orientamento  

Figure professionali 
coinvolte  

Tipologia di attività  Tempi di attuazione  

• DS 

• Tutti i docenti 

• Nucleo Interno di 

valutazione 

• Staff di dirigenza 

• Commissione continuità e   

orientamento 

 

• Riunioni per dipartimenti 

disciplinari 

• Riunioni di staff 

• Riunioni Commissione 

continuità e orientamento 

• Riunioni tra docenti dei diversi 

Ordini di Scuola 

 

Da settembre a giugno: 

• Le riunioni per Dipartimenti disciplinari avranno cadenza 

bimestrale. 

• Le riunioni del Nucleo Interno di Valutazione e di Staff 

avranno cadenza mensile. 

• Le riunioni della Commissione continuità e orientamento 

avranno cadenza bimestrale 

• Le riunioni tra docenti di diversi Ordini di Scuola 

saranno effettuate periodicamente. 

Il Dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni del Nucleo Interno di Valutazione, pianifica le azioni mosse dalle priorità e 

dai traguardi espressi dalla Scuola nel RAV: 

1) Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane; 

2) Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto; 

3) Gestione delle risorse strumentali e finanziarie, gestione amministrativa e adempimenti normativi; 

4) Monitoraggio, valutazione e rendicontazione; 

5) Capacità di dare risposte; 

6) Pratica di una leadership capace di coinvolgere, dare fiducia, creare condivisione e proiezione verso il futuro. 

DEFINIZIONE DELLõAREA DI PROCESSO 

Il Piano intende promuovere e garantire la continuità tra i vari Ordini di Scuola attraverso: 

a) La Continuità curriculare :  revisione periodica del Curricolo Verticale e realizzazione di percorsi 

disciplinari “verticali” dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria di primo grado. 

b) La Continuità valutativa : applicazione di criteri di valutazione graduali e uniformi all’interno dei tre 

Ordini di Scuola e di un continuum tra profili in uscita e accertamento dei prerequisiti in ingresso. 

c) Lõ Orientamento:  graduale sviluppo delle capacità di operare scelte e di costruire il proprio percorso di 

vita. Il Piano si realizza in tutti e tre gli Ordini di Scuola attraverso attività volte a individuare attitudini 

e potenzialità di ciascun alunno. 
In particolare per gli alunni del terzo anno della Scuola secondaria di primo grado  sono previste attività 

orientative di informazione all’interno del nostro Istituto e visite agli Istituti Superiori del territorio, per guidarli 

nella scelta consapevole del successivo percorso di studio. 

Sono previsti, inoltre, incontri periodicitra insegnanti dei diversi Ordini di Scuola per scambi di informazioni sul 

percorso degli alunni e per l’acquisizione di informazioni utili alla formazione delle classi prime. 

MONITORAGGIO DELLE AZIONI  

I sistemi di monitoraggio per l’andamento del processo saranno utili per evidenziare le criticità e i progressi e, 

eventualmente, per attuare in itinere le opportune modifiche. 
 

Il monitoraggio sarà effettuato attraverso: 

a) Valutazione dell’utilità dei momenti di confronto tra i docenti di Ordine di Scuola differenti. 

b) Partecipazione attiva degli alunni alle attività di Orientamento. 

c) Valutazione delle capacità degli alunni di attuare scelte consapevoli. 

d) Valutazione quantitativa del numero di alunni che seguono il consiglio orientativo proposto dalla 

Scuola. 

e) Valutazione in itinere dei traguardi legati alle priorità individuate dall’ Istituzione scolastica, 

attraverso l’analisi del Rapporto di Autovalutazione. 

In base alle attività svolte, verrà effettuata, inoltre, un’analisi critica delle metodologie utilizzate, apportando 

eventuali modifiche e/o miglioramenti, tenendo conto della risposta degli alunni agli interventi didattici proposti. 

Il monitoraggio si realizzerà intersecando le attività del Nucleo Interno di Valutazione e dei gruppi di lavoro di 

tutti i docenti. 

Criticità rilevate Progressi rilevati Modifiche da attuare 
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ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SC UOLA  

Figure professionali 
coinvolte  

Tipologia di attività  Tempi di attuazione  

 

• DS 

• Tutti i docenti 

• Nucleo Interno di 

Valutazione 

• Staff di dirigenza 

• Commissione 

Curricolo Verticale 

 

 

• Riunioni per dipartimenti 

disciplinari 

• Riunioni di Staff 

• Consigli di intersezione, di 

interclasse e di classe 

• Interventi di recupero e 

potenziamento (già avviati) 

• Corso di formazione sulla 

valutazione e certificazione delle 

competenze (già avviato) 

Da settembre a giugno: 

• Le riunioni per Dipartimenti disciplinari 

avranno cadenza bimestrale. 

• Le riunioni del Nucleo Interno di 

Valutazione e di Staff avranno cadenza 

mensile. 

• I Consigli di intersezione, di interclasse e di 

classe avranno cadenza bimestrale. 

• Interventi di recupero e potenziamento 

saranno svolti nel corso dell‘intero anno 

scolastico. 

 

Il Dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni del Nucleo interno di valutazione, pianifica le azioni mosse dalle 

priorità e dai traguardi espressi dalla Scuola nel RAV: 

1) Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane; 

2) Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto; 

3) Gestione delle risorse strumentali e finanziarie, gestione amministrativa e adempimenti normativi; 

4) Monitoraggio, valutazione e rendicontazione; 

5) Capacità di dare risposte; 

6) Pratica di una leadership capace di coinvolgere, dare fiducia, creare condivisione e proiezione verso il 

futuro. 
 

DEFINIZIONE DELLõAREA DI PROCESSO 

1) Il Piano intende promuovere e garantire il successo scolastico di tutti gli alunni, rivolgendo particolare   

attenzione ai soggetti con difficoltà di apprendimento privi della certificazione di disabilità e/o DSA, 

attraverso: 

a) Interventi di recupero : saranno programmati, nel corso del triennio, alla fine del primo 

quadrimestre in orario curriculare e eventualmente extracurriculare, attraverso la predisposizione 

di interventi individualizzati e calibrati ai ritmi di apprendimento di ogni singolo alunno. 

b) Il supporto dei docenti che rientrano nel piano di potenziamento: alcune unità saranno 

utilizzate per l’ampliamento dell’Offerta formativa, con particolare riferimento all’inclusione 

scolastica, al contrasto alla dispersione; all’apertura al territorio e alle famiglie (attività di 

recupero delle abilità strumentali, attività di laboratorio, attività di Orientamento, eventualmente 

nelle ore pomeridiane). 

 

2) Il Piano intende favorire, inoltre, il potenziamento degli alunni con particolari attitudini disciplinari, nell’ottica 

della valorizzazione delle eccellenze, attraverso: 

a) Interventi di potenziamento: saranno programmati nel corso dell’anno scolastico 2016/2017 e del 

triennio (2016/2019) in orario curriculare e, eventualmente, extracurriculare attraverso attività di 

ricerca/azione e laboratoriali. 

b) Il supporto dei docenti che rientrano nel piano di potenziamento: una unità sarà utilizzata per 

l’ampliamento dell’Offerta formativa, con particolare riferimento all’innalzamento del livello di 

apprendimento degli studenti e alla valorizzazione delle eccellenze (giochi matematici, olimpiadi della 

matematica, attività di ricerca, eventualmente, anche nelle ore pomeridiane). 

                                                    INDICE 
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Progetto òRecupero; Consolidamento; Potenziamento per la promozione delle eccellenzeó 

Responsabile del progetto  Organico potenziamento 

Destinatari 

Alunni di tutte le classi (Recupero Scuola primaria e Scuola Secondaria I grado) 

Alunni di tutte le classi (Consolidamento Scuola primaria e Scuola Secondaria I 

grado) 

Alunni di tutte le classi (Potenziamento per la promozione delle eccellenze 

Scuola primaria e Scuola Secondaria I grado) 

Strutturazione del progetto  

 
 

● Gli alunni della prima fascia, con voti da 4 a 5, saranno inseriti nel gruppo di 

recupero. 

● Gli alunni della seconda fascia con voti da 6 a 7 saranno inseriti nel gruppo 

di consolidamento.  

● Gli alunni della terza fascia, con voti da 8 a 10, saranno inseriti nel gruppo di 

potenziamento per la promozione delle eccellenze. 

Si precisa che gli alunni saranno inseriti nei gruppi di recupero/consolidamento 

e/o potenziamento tenendo conto, anche e soprattutto, delle loro necessità e 

dei loro bisogni, legati alle conoscenze e abilità concernenti gli argomenti 

affrontati. 

In particolare i risultati delle prove di Italiano e Matematica serviranno a 

mostrare il livello di partenza degli alunni e saranno il punto di riferimento da 

cui partire per migliorare il livello della loro prestazione nelle prove INVALSI. 

Obiettivi  

 

Obiettivi generali  
 

● Prevenire il disagio scolastico e offrire risposte ai bisogni diversi degli 

alunni, per garantire loro pari opportunità formative, nel rispetto dei 

tempi e delle modalità di apprendimento di ciascuno. 

 

● Acquisire un metodo di studio, attraverso un percorso didattico 

diversificato, individualizzato e attuato con strategie mirate. 

 

● Condurre l’alunno all’elaborazione di sé in chiave positiva (possibilità 

affettive, emozionali, relazionali; processi di apprendimento.) 

Obiettivi specifici  

● Colmare eventuali lacune, relative a singoli argomenti disciplinari 

● Consolidare le conoscenze acquisite e rinsaldare le abilità di base 

● Sviluppare l’interesse 

● Recuperare carenze di impegno 

● Recuperare carenze di metodo di studio 

● Acquisire competenze di base e/o avanzate specifiche 

● Recuperare difficoltà linguistiche e matematiche 

● Affinare capacità di ascolto e concentrazione. 

● Sviluppare competenze cognitive, relazionali e comportamentali 

Descrizione delle attività 

caratterizzanti  

● Attività di tutoring alunno-alunno 

● Attività laboratoriali 

● Attività di operazione  

● Attività per lo sviluppo delle abilità meta cognitive 

● Uso delle tecniche e metodologie informatiche 
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Strategie metodologiche, 

mezzi, strumenti e tempi di 

realizzazione  

La Scuola valorizza le esperienze e gli interessi degli alunni ponendoli alla base 

del processo educativo.  

Si prevedono la mediazione didattica, il cooperative learning, il tutoring, il 

rinforzo positivo, l’attività laboratoriale 

L’organizzazione prevede l’insegnamento individualizzato e/o per piccoli 

gruppi eterogenei sia per il recupero, consolidamento e potenziamento 

disciplinare sia per le attività laboratoriali. 

Tempi previsti da gennaio a maggio (per il triennio 2016-2019) 

Ricaduta nellõambito della 

didattica  

 

 

 

 

 

L’esperienza rappresenta un percorso utile, sia dal punto di vista didattico che 

psicologico. 

Il progetto prevede che alla fine del percorso gli alunni riescano a: 

● Migliorare la socializzazione e la fiducia in se stessi; 

● Sviluppare la motivazione allo studio; 

● Conoscere il proprio stile di apprendimento e cominciare a esercitarne 

la padronanza; 

● Scoprire l'importanza della comprensione e promuovere le condizioni 

favorevoli affinché essa si realizzi, per un processo di apprendimento 

significativo e formativo; 

● Riconoscere l'importanza della collaborazione e del lavoro di gruppo, per 

la crescita cognitiva e socio-affettiva. 

L'attività del recupero/consolidamento e del potenziamento risponde alla 

finalità della prevenzione del disagio e vuole offrire risposte ai bisogni 

differenti degli alunni, per garantire loro pari opportunità formative.  

Obiettivo prioritario è l'acquisizione di un metodo di studio (insieme al recupero 

e al rafforzamento delle abilità linguistiche e logico- matematiche) attraverso 

un percorso didattico diversificato, individualizzato e attuato con strategie 

mirate: esercitazioni di approfondimento e applicazione su schemi operativi; 

rielaborazioni personali; discussioni; utilizzo di sussidi multimediali e audiovisivi 

Personale coinvolto  

 

Interno (docenti, ATA) 

 

Verifiche  
 Verifiche orali, scritte (test, questionari, esercizi matematici, completamento 

di tabelle...) e pratiche, anche attraverso l’uso del computer. 

 

Progetto òImparo a imparareó 

Responsabile del progetto Organico di potenziamento 

 

Destinatari Alunni delle classi prime (Scuola primaria e Scuola Secondaria I grado) 

 

Illustrazione del progetto  

Attraverso la formazione di gruppi di alunni, suddivisi per livelli di apprendimento, 

si interverrà sulle potenzialità di ciascuno al fine di promuovere e incentivare il 

successo formativo e consentire il recupero e il consolidamento delle fondamentali 

abilità di base.  

Si intende, dunque, realizzare un percorso didattico personalizzato, che consenta 

di tener conto delle risorse cognitivo/relazionali di ciascuno, in vista di un reale e 

positivo sviluppo personale. 
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Finalità  

Acquisire la strumentalità di base; prolungare i tempi di attenzione e di 

concentrazione, arricchire il codice verbale; sviluppare le competenze logico – 

espressive. 

Obiettivi specifici  

   Lingua italiana  

● Sviluppare la capacità di ascolto, comprensione e comunicazione  

● Leggere, comprendere e produrre testi  

● Individuare la successione logico - temporale di un racconto  

● Riferire con chiarezza esperienze vissute  

● Leggere parole, frasi e testi di diverso genere  

● Associare digrammi e trigrammi con i corrispondenti valori fonematici  

● Scoprire le prime regole ortografiche  

Matematica  

● Acquisire il concetto di numero e conoscerne il valore posizionale  

● Confrontare e ordinare i numeri naturali, utilizzando i simboli >, <, =  

● Leggere e scrivere i numeri  

● Scomporre e comporre i numeri in decine e unità  

● Acquisire il concetto e la tecnica delle operazioni  

● Eseguire addizioni e sottrazioni con materiale strutturato e non  

● Tradurre problemi espressi verbalmente in rappresentazioni matematiche  

● Individuare i dati essenziali per la risoluzione di un problema  

● Rappresentare graficamente e risolvere problemi con un'operazione  

● Acquisire i concetti spazio - temporali  

● Localizzare oggetti nello spazio, prendendo come riferimento se stessi e/o 

altri, secondo le relazioni: destra/sinistra - prima/dopo - sopra/sotto - 

vicino/lontano...  

Attività  

Ascolto, lettura e comprensione di racconti; conversazioni; illustrazione di storie in 

sequenze; completamento di schede operative; esercizi di consolidamento; 

verbalizzazioni individuali e collettive;utilizzo di materiale vario di manipolazione; 

giochi con materiale strutturato e non; rappresentazioni grafiche; esercitazioni 

individuali; utilizzazione di schede e tabelle;utilizzo di software specifici per 

sviluppare le capacità logiche, la comprensione del testo e la correttezza 

ortografica, le abilità di calcolo (addizioni e sottrazioni).  

 

Risultati attesi      

 

Educativi  

Consolidare la capacità di ascolto, comprensione, rielaborazione e comunicazione.     

Formativi  

Saper relazionarsi in modo consapevole e significativo in vari contesti     

Comportamentali  

Riuscire a utilizzare in modo pertinente i vari codici comunicativi.    

Altro  

Acquisire una maggiore padronanza strumentale.  

 

Materiale didattico, 

utilizzazione di nuove 

tecnologie, ecc.  

Le attività previste saranno proposte attraverso la didattica laboratoriale in 

modalità di “cooperative learning” con l’uso, oltre che dei consueti sussidi didattici, 

anche delle aule di informatica e della LIM. 

Tempi Da Gennaio a Maggio 

Verifiche  
Verranno svolte verifiche orali, scritte (testi, questionari, esercizi matematici, 

completamento di tabelle...) e pratiche, anche attraverso l’uso del computer 
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Progetto òMUSICA E MATEMATICA in digitaleó 

 

MODALITA’ PROGETTO REFERENTE 
DOCENTI 

COINVOLTI 
DESTINATARI 

 

Orario curriculare e 

extracurriculare 

 

 

Cannatà Gianluca   

(Doc. dell’organico di 

potenziamento classe di 

concorso A047) 

Docente di 

potenziamento 

Docenti curriculari 

di Musica 

Matematica 

Tecnologia 

 

Tutti gli alunni della Scuola 

secondaria di primo grado 

Progetto realizzato nellõanno scolastico 2015- 2016  

3) Il Piano intende realizzare (A.S. 201 7/2018 ) n. 2 moduli di potenziamento delle competenze  del PON  

     Asse I FSE (Inclusione sociale e lotta al disagio) – Azione 10.1.1.  

     Titolo dei Moduli: “Logicam@tó, “Strategicamenteó.  
 

4) Il Piano intende realizzare (A.S. 2017/2018 ) n. 2 moduli di arte e teatro  nell’ambito del PON  

     Asse I FSE (Inclusione sociale e lotta al disagio) – Azione 10.1.1.  

     Titolo dei Moduli: “Tutti in scenaó, “Quadri in palcoscenicoó.  

 

5) Il Piano intende realizza re (A.S. 2017/2018 ) n. 2 moduli di innovazione didattica e digitale  nell’ambito del 

PON Asse I FSE (Inclusione sociale e lotta al disagio) – Azione 10.1.1. 

Titolo dei Moduli: ““Musica in linguaggio binarioó, òA scuola con scrathó.   
 

Monitoraggio delle azi oni 

I sistemi di monitoraggio per l’andamento del processo saranno utili per evidenziare le criticità e i progressi e, 

eventualmente, per attuare in itinere le opportune modifiche. 
 

Il monitoraggio sarà effettuato attraverso:  

● Rilevazione e analisi dei livelli d’ingresso 

● Rilevazione e analisi dei livelli in itinere 

● Rilevazione e analisi dei livelli in uscita 

● Rilevazione e analisi dei miglioramenti in termini di competenze acquisite 

● Rilevazione e analisi partecipazione degli alunni alle iniziative di recupero/consolidamento e 

potenziamento proposte 

● Rilevazione e analisi ricaduta dei percorsi di recupero/consolidamento e potenziamento proposti, in 

termini di conoscenze e competenze acquisite dagli alunni. 

● Valutazione in itinere dei traguardi legati alle priorità individuate dall’ Istituzione scolastica, 

attraverso l’analisi del Rapporto di Autovalutazione 

 
 

In base alle attività svolte, verrà effettuata, inoltre, un’analisi critica delle metodologie utilizzate, apportando 

eventuali modifiche e/o miglioramenti, tenendo conto della risposta degli attori coinvolti negli interventi didattici 

proposti. 
 

Il monitoraggio si realizzerà intersecando le attività del Nucleo interno di Valutazione e dei gruppi di lavoro di 

tutti i docenti. 
 

Criticità rilevate Progressi rilevati Modifiche da attuare 
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  SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE  

Figure professionali coinvolte  Tipologia di attività  Tempi di attuazione  

▪ DS 

▪ Tutti i docenti 

▪ Nucleo Interno di 

Valutazione 

▪ Staff di dirigenza 

 

 

• Riunioni per 

Dipartimenti 

disciplinari 

• Riunioni di Staff 

• Corsi di formazione e 

aggiornamento 

 

Da settembre a giugno: 

▪ Le riunioni per Dipartimenti disciplinari avranno 

cadenza bimestrale. 

▪ Le riunioni del Nucleo Interno di Valutazione e di 

Staff avranno cadenza mensile. 

▪ Le attività di formazione e aggiornamento saranno 

effettuate nel corso del triennio 2016/2019 
 

Il Dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni del Nucleo Interno di Valutazione, pianifica le azioni mosse 

dalle priorità e dai traguardi espressi dalla Scuola nel RAV: 

1) Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane; 

2) Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto; 

3) Gestione delle risorse strumentali e finanziarie, gestione amministrativa e adempimenti normativi; 

4) Monitoraggio, valutazione e rendicontazione; 

5) Capacità di dare risposte; 

6) Pratica di una leadership capace di coinvolgere, dare fiducia, creare condivisione e proiezione verso il 

futuro. 
 

 

DEFINIZ IONE DELLõAREA DI PROCESSO 

PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DOCENTI - ATA - GENITORI  
 

Il Piano intende promuovere e incentivare la formazione, l’autoformazione e l’aggiornamento di tutto il personale 
della Scuola 

 

Il Piano di Formazione e Aggiornamento viene deliberato dal Collegio dei Docenti sulla base delle Direttive 

ministeriali e del Direttore Generale USR Calabria; degli obiettivi del Piano dell’Offerta Formativa e dei risultati 

dell’Autovalutazione di Istituto.  

La formazione e l’aggiornamento costituiscono un diritto-dovere di tutto il personale, poiché funzionali 

all’incremento della professionalità, alla condivisione delle pratiche educativo-didattiche e organizzative e alla 

costruzione di un progetto formativo coordinato e unitario.  

Le iniziative d’Istituto vengono progettate tenendo conto dei bisogni formativi espressi dal personale docente 

relativamente ai temi delle competenze educativo-didattiche, relazionali e metodologiche, nonché delle necessità 

di aggiornamento professionale sui cambiamenti normativi e/o strutturali in corso.  

Il piano di aggiornamento prevede pertanto l’adesione a corsi organizzati dal MIUR, dall’USR, dall’USP, da altri 

Istituti scolastici; da Enti territoriali, dall’Università, ma si avvale anche delle risorse e delle competenze interne 

alla Scuola stessa, proponendo la condivisione e l’apertura al confronto quali modalità ricorrenti del lavoro 

collegiale per la valorizzazione di tutte le risorse umane coinvolte nel sistema scolastico.  

Per garantire l’efficacia dei processi di crescita professionale e l’efficienza del servizio scolastico, sono inoltre 

favorite le iniziative che fanno ricorso alla formazione on-line e all’autoformazione.  

Il personale docente e ATA, individualmente o a gruppi, può aderire anche a eventuali altri corsi proposti in 

itinere, purché inerenti le linee programmatiche del PTOF.  
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IL PIANO DI FORMAZIONE - AGGIORNAMENTO DOCENTI/ATA TIENE CONTO DEI SEGUENTI 

CRITERI:  
 

1) Finalità e obiettivi:  

È intenzione di questo Istituto promuovere la qualità della Scuola in termini anche d’innovazione e 

cooperazione tra le diverse componenti, pertanto le attività formative devono migliorare la professionalità 

Docente/ATA attraverso: 
 

a) L’aggiornamento del personale Docente/ATA sulle trasformazioni della Scuola e la normativa che 

interviene sul rapporto con la Pubblica Amministrazione; 

b) L’approfondimento di ogni materia utile all’acquisizione di nuovi strumenti della professionalità 

docente; 

c) L’aggiornamento/miglioramento delle conoscenze teoriche e pratiche (Docenti) relative alla 

relazione con l’alunno, la classe, le famiglie, il territorio e i referenti istituzionali, con particolare 

riferimento a specifiche criticità e all’handicap; 

d) La promozione della qualità della Scuola in termini anche di innovazione e cooperazione 

(Docenti/ATA);                                                                                                                

e) Il potenziamento delle competenze metodologico-didattiche, con riferimento alle specifiche aree 

disciplinari, in relazione alla costruzione di percorsi didattici per competenze (Docenti); 

f)  Il miglioramento delle abilità e conoscenze sulle nuove tecnologie (Docenti/ATA); 

g) La promozione dello scambio di competenze professionali all’interno dell’Istituto e tra Istituti in 

Rete (Docenti) 

 

 

2)  Criteri per lõautorizzazione alla partecipazione ai Corsi di formazione dei singoli Docenti/ATA  

    Il piano d’Istituto contiene la previsione di massima -pluriennale- delle azioni formative da rivolgere, 

anche in forme differenziate, a: 

a) Docenti/ATA neo-assunti (con impegno a far "crescere" l'attenzione ai processi interni di 

accoglienza e prima professionalizzazione);  

b) Docenti Gruppi di miglioramento (impegnati nelle azioni conseguenti al RAV e al PdM);  

c) Docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione metodologica (nel 

quadro delle azioni definite nel PNSD);  

d) Consigli di classe, team docenti, personale comunque coinvolto nei processi d’inclusione e 

integrazione; 

e) Insegnanti impegnati in innovazioni curricolari e organizzative, prefigurate dall'Istituto anche 

relativamente alle innovazioni introdotte dalla legge 107/2015; 

f)  Figure sensibili (Docenti/ATA) impegnate ai vari livelli di responsabilità sui temi della sicurezza, 

prevenzione, primo soccorso, ecc. anche per far fronte agli obblighi di formazione di cui al D.lgs. 

81/2008. 

 

 
 

       2.1) Criteri di partecipazione a iniziative di formazione al di fuori della pianificazione dõIstituto 

(fatta eccezione per tutte quelle iniziative formative promosse dal MIUR o da altri Entiaccreditati) 
a) Coerenza con finalità e obiettivi del Piano di formazione della Scuola; 

b) Nessun onere, in termini di esonero dalle lezioni e dalle attività collegiali, per la Scuola; 

c) In caso di più richieste e di numero chiuso o ridotto valgono i criteri già espressi al punto 

precedente. 
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3) Iniziative comprese nel piano di formazione -  aggiornamento  

a) Corsi di formazione organizzati dal MIUR, USR e USP per rispondere a esigenze connesse agli 

insegnamenti previsti dagli Ordinamenti o a innovazioni di carattere strutturale e/o metodologico; 

b) Corsi proposti da Enti e associazioni professionali accreditati presso il Ministero, coerenti con gli 

obiettivi sopra enunciati: 

c) Corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituzione aderisce; 

d) Interventi formativi sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o interni, 

autonomamente progettati e realizzati dalla Scuola; 

e) Interventi formativi, predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge: sicurezza 

e tutela della salute negli ambienti di lavoro TU 81/2008; trattamento e tutela della privacy 

196/2003); 

f)  Attività realizzate da soggetti esterni e a cui la Scuola aderisce; 

g) Attività realizzate autonomamente dai docenti.  

 

 

 

 
 

4) Documentazione e valutazione  

I docenti partecipanti a iniziative a numero chiuso sono tenuti a presentare al Collegio eventuali 

documentazioni e materiali prodotti e a dare conto delle innovazioni metodologiche introdotte nella 

didattica in conseguenza del processo formativo realizzato.  

Per ogni iniziativa sarà valutata l’efficacia attraverso la somministrazione di questionari ai partecipanti.  

Pertanto vengono accolte, nel Piano di formazione, attività di formazione relative:  

a) Nuovo quadro normativo della Scuola; 

b) Strumenti della professionalità; 

c) Aspetti culturali, metodologico-didattici e disciplinari, interdisciplinari, multidisciplinari; 

d) Handicap e difficoltà di apprendimento; 

e) Nuove problematiche educative legate alle trasformazioni socio-culturali; 

f)  Nuove tecnologie nella didattica. 
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PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA  
 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto Scolastico si propone, inoltre, l’organizzazione delle seguenti 

attività formative, che saranno specificate, riguardo ai tempi e alle modalità, nella programmazione dettagliata 

per anno scolastico di riferimento: 

● Corso di formazione sulla Valutazione e Certificazione delle competenze (Docenti): il corso di 

formazione, iniziato nell’anno scolastico 2014/2015 e tenuto dalla Dott.ssa Loredana Giannicola, continuerà 

anche quest’anno, attraverso incontri, dibattiti e attività di laboratorio sulle tematiche trattate. 
 

● Sperimentazione sulla certificazione delle competenze (Docenti): già dall’anno scolastico 2014/2015, il 

nostro Istituto partecipa alla sperimentazione sui Nuovi Modelli di Certificazione delle Competenze, 

prendendo, anche, parte in qualità di relatore al V Seminario Nazionale sulle Indicazioni Nazionali 2012.  

La sperimentazione è proseguita per gli anni scolastici 2015/2016 – 2016/2017 e anche per l’anno 

scolastico 2017/2018 la Commissione Curricolo Verticale e tutti i Dipartimenti disciplinari saranno 

impegnati in attività di ricerca e sperimentazione sull’utilizzo dei Modelli Nazionali adottati con 

provvedimento del Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca. 

 

● Corso di formazione sullõutilizzo del registro elettronico: il corso coinvolge tutto il personale della 

scuola. Docenti e assistenti amministrativi saranno formati e supportati nell’utilizzo del registro 

elettronico che è stato attivato in via definitiva nel mese di dicembre 2015. 
 

● Corso di formazione sulla sicurezza:  docenti e personale ATA saranno sensibilizzati al concetto di 

“sicurezza”. Le attività riguarderanno l’acquisizione di conoscenze sulle funzioni e sui compiti degli addetti 

e dei destinatari di incarichi specifici sulla sicurezza. 
 

● Progetti Dm 663/16  (in rete con I.C Marvasi - Vizzone Rosarno -  Scuola Capofila) A. S. 2016/2017 

1) “RECUPERIAMO PER MIGLIORARE...” (finalizzato alla definizione degli obiettivi di miglioramento 

delle Scuole in rete, individuati attraverso il RAV). 

2) “CLIL.” (finalizzato all’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua inglese). 
 

● Piano per la formazione dei docenti ðAmbito 11: nell’anno scolastico 2016/2017 tutti i docenti 

dell’Istituto sono stati impegnati nei corsi di formazione suddivisi in Unità Formative 

UF3 ð La didattica per competenze attraverso il curricolo  

UF4 ð Metodologie didattiche e innovati ve 

UF8 ð Valutazione e miglioramento  

 

● Modulo formativo dedicato al cooperative learning ð Progetto òlõinclusione, la disabilit¨, 
lõintegrazione, le competenze di cittadinanza globale. A. S. 2016/2017 

Scuola capofila della rete: Istituto Omnicomprensivo “B. Vinci” Nicotera (VV) 

 

Si prevede, ancora:  

Attività formativa  Personale coinvolto  Priorità strategica correlata  

 

Promuovere lo sviluppo 

professionale del docente 

“Rinnovare le modalità di 

insegnamento”. 

Docenti della Scuola 

primaria e della Scuola 

secondaria di primo grado. 

Modalità di lavoro  

E-learning blended: online e in presenza 

Aree disciplinari coinvolte: italiano, lingue straniere, scienze 

e matematica . 

Area Trasversale: l’uso delle TIC 

● Periodo di svolgimento e durata: da ottobre a Giugno 

Formazione su competenze 

informatiche di base e avanzate 

Docenti/ATA/Genitori Modalità di lavoro : 

Formazione in presenza e online, autoformazione 

Tempi: aa.ss. 2016/2019 
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Monitoraggio delle azioni  

 
I sistemi di monitoraggio per l’andamento del processo saranno utili per evidenziare le criticità e i progressi e, 

eventualmente, per attuare in itinere le opportune modifiche. 
 

Il monitoraggio sarà effettuato attraverso:  

● Rilevazione e analisi dei livelli d’ingresso 

● Rilevazione e analisi dei livelli in itinere 

● Rilevazione e analisi dei livelli in uscita 

● Rilevazione e analisi dei miglioramenti in termini di competenze 

● Verifica costante partecipazione del personale docente e ATA e dei genitori, alle iniziative di formazione 

proposte. 

● Ricaduta dei percorsi di formazione sulla gestione delle attività didattiche e progettuali scolastiche a essi 

correlate, da parte dei soggetti coinvolti nella formazione stessa. 

● Valutazione in itinere dei traguardi legati alle priorità individuate dall’ Istituzione scolastica, attraverso 

l’analisi del Rapporto di Autovalutazione 
 

In base alle attività svolte, verrà effettuata, inoltre, un’analisi critica delle metodologie utilizzate, apportando 

eventuali modifiche e/o miglioramenti, tenendo conto della risposta degli attori coinvolti negli interventi formativi 

proposti. 

Il monitoraggio si realizzerà intersecando le attività del Nucleo interno di Valutazione e dei gruppi di lavoro di 

tutti i docenti. 

 
 

Criticità rilevate Progressi rilevati Modifiche da attuare 
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Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie  

Figure professionali coinvolte  Tipologia di attività  Tempi di attuazione  

• DS 

• Tutti i docenti 

• Consigli di intersezione, 

interclasse, classe 

• Nucleo interno di 

Valutazione 

• Staff di dirigenza 

▪ Incontri Scuola-famiglia 

▪ Consigli di intersezione, 

interclasse, classe 

▪ Coinvolgimento delle 

famiglie nelle attività 

della Scuola 

▪ Riunioni di Staff 

Da settembre a giugno: 

• I consigli di intersezione, interclasse, classe 

avranno cadenza bimestrale 

• Gli incontri Scuola-famiglia avranno cadenza 

bimestrale. 

• Le riunioni del Nucleo Interno di Valutazione 

e di Staff avranno cadenza mensile. 

Il Dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni del Nucleo Interno di Valutazione, pianifica le azioni mosse   

dalle priorità e dai traguardi espressi dalla Scuola nel RAV: 

1) Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane; 

2) Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto; 

3) Gestione delle risorse strumentali e finanziarie; 

4) Gestione amministrativa e adempimenti normativi; 

5) Monitoraggio, valutazione e rendicontazione; 

6) Capacità di dare risposte; 

7) Pratica di una leadership capace di coinvolgere, dare fiducia, creare condivisione e proiezione verso il 

futuro. 
 

DEFINIZIONE DELLõAREA DI PROCESSO 

Il Piano intende migliorare e incrementare la comunicazione con le famiglie e il Territorio, anche, attraverso 

l’utilizzo dei sistemi informatici. 
 

Obiettivi strategici individuati nel RAV in tal senso:  
a)  Aumentare il coinvolgimento delle famiglie nelle attività dell’Istituto;  

b) Promuovere la donazione di fondi da parte di Enti esterni e famiglie.  
 

Mezzi, strumenti, azioni e attività idonei a conseguire gli obiettivi individuati nel RAV,  per 

incrementare la comunicazione con le famiglie e promuovere la donazione di fondi da parte di Enti esterni e 

famiglie: 

a) Il Sito Web della Scuola costantemente aggiornato, che rappresenta un efficace mezzo di 

comunicazione all’interno con il personale della Scuola e all’esterno con le famiglie e il Territorio. 

b) Lõavvio del Registro elettronico, a.s. 2015/2016. 

c) Lõaccesso ai genitori, a.s 2016/2017, all’area riservata del sito Web della Scuola e all’area riservata 

del Registro elettronico, che consente una maggiore trasparenza e la possibilità di una comunicazione 

in tempo reale tra i docenti e le famiglie degli alunni. 

d) Il  Patto educativo - formativo di corresponsabilità,  finalizzato a definire i diritti e i doveri nel 

rapporto tra Istituzione Scolastica- Genitori e Alunni. Il rispetto di tale contratto/patto costituisce 

la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità 

dell’Offerta Formativa e per condurre gli alunni al successo formativo.   

e) I Consigli dõintersezione, interclasse e classe,  effettuati con cadenza bimestrale, rappresentano 

un momento di confronto con i rappresentanti dei genitori utile per raccogliere idee e suggerimenti, 

anche, per la revisione eventuale del PTOF, del Regolamento d’Istituto, del Patto educativo- 

Formativo di Corresponsabilità. 

f)  Gli incontri Scuola - Famiglia , effettuati con cadenza bimestrale, rappresentano un’opportunità di 

comunicazione e confronto con tutti i genitori. 

g) Il supporto alle famiglie, in particolari momenti scolastici (iscrizioni online, attività di 

orientamento), rappresenta la dimostrazione più evidente della stretta e necessaria collaborazione 

tra Scuola e Famiglia.                                                                           
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ATTIVITAõ DI APERTURA E COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO  

                     TITOLO DEL PROGETTO      ACCORDI DI RETE e COLLABORAZIONI 

òUN PIANO NUOVO PER UNA NUOVA PIANAó 

▪ DIOCESI Oppido Mamertina – Palmi (RC) 

▪ I C Cittanova – S.Giorgio Morgeto (RC) 

▪ I C “Scopelliti- Grenn” Rosarno (RC) 

▪ I C Monteleone Pascoli Taurianova (RC) 

▪ Istituto d’Istruzione superiore “F. Severi/Guerrisi” 

Gioia Tauro/Palmi (RC)  

▪ Liceo Classico e Scientifico “N. Pizi” Palmi  

▪ Liceo Scientifico “M. Guerrisi” Cittanova (RC)  

òLA SCUOLA PER TUTTIó ▪ I C “Scopelliti- Grenn” Rosarno (RC) 

òINSIEME PER FORMARE PERSONE SEMPRE PIUõ 

AUTONOME E RESPONSABILIó 

▪ I C “Scopelliti-Grean” Rosarno (RC) 

▪ I C “Marvasi” Rosarno–San Ferdinando(RC)  

▪ I C Rizziconi (RC) 

▪ I C Gioia Tauro (RC) 

òPROMOZIONE DEL TEATRO IN CLASSEó 
▪ Istituto d’Istruzione Superiore “Piria” Rosarno (RC) 

▪ I C “Scopelliti-Green” Rosarno (RC) 

▪ I C “Marvasi” Rosarno – San Ferdinando (RC) 

òPIANO NAZIONALE PER LA CITTADINANZA 

ATTIVA E LõEDUCAZIONE ALLA LEGALITAõó 

▪ Istituto d’Istruzione Superiore “Piria” Rosarno (RC) 

▪ I C “ScopellitiGrean” Rosarno (RC) 

▪ I C “Marvasi” Rosarno – San Ferdinando (RC) 

òVALUTAZIONEó 
▪ Istituto d’Istruzione Superiore “Piria” Rosarno (RC) 

▪ I C “Scopelliti-Green” Rosarno (RC) 

▪ I C “Marvasi” Rosarno–San Ferdinando (RC) 

PIATTAFORMA òWIKI ABILEó ▪ I C “Marvasi” Rosarno–San Ferdinando (rc) e 

numerose altre scuole delle province calabresi 

òORCHESTRA PROVINCIALE DI FIATI E 

ORCHESTRA SINFONICAó delle scuole a Indirizzo 

Musicale  

▪ Scuole a Indirizzo Musicale della Provincia di Reggio 

Calabria 

▪ Liceo Musicale di Cinquefrondi (RC) 

òAPPROCCIO PEDAGOCICO DEL SERVICE 

LEARNINGó 

▪ I C “A. Vespucci” Vibo Marina (VV) 

Progetto internazionale MULTIKULTURALITAõ AMCM ▪ I C “Pertini-Santoni” Crotone (scuola capofila) 

GEMELLAGGI 
 

Con varie Scuole del territorio (IC Nicolas Green di Rosarno, IC Marvasi di Rosarno, IC Delianuova)  
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PROTOCOLLI DõINTESA/CONVENZIONI /COLLABORAZIONI  

• Protocollo d’Intesa con lõAssociazione Musicale òP. Ragone” di Laureana di Borrello 

• Protocollo d’intesa con lõAccademia della Chitarra òM. Giulianió di Laureana di Borrello 

• Collaborazione con Assipromos Regione Calabria Onlus  di Laureana di Borrello 

• Collaborazione con Associazione Teatrale di Laureana  di Laureana di Borrello. 

• Protocollo d’Intesa con i Comuni di Laureana di Borrello, Serrata, Galatro, Feroleto della Chiesa, Candidoni 

• Collaborazione con le parrocchie  dei Comuni di: Laureana di Borrello, Galatro, Feroleto, Serrata 

• Convenzione in rete con lõAssociazione culturale pedagogica òGerbera Giallaó 

• Convenzione con òPegasoó Universit¨ telematica 

• Collaborazione con lõAssociazione per la promozione della dieta mediterranea  Citta' di Nicotera (VV) 

• Collaborazione con lõA.S.D. Arcieri L'antica Lauro  di Laureana di Borrello 

• Convenzione con la Croce Rossa Italiana  

• Protocollo d’Intesa “Progetto alternanza scuola lavoroó con il Liceo Sc. Umane “Corrado Alvaro” Palmi (RC) 

• Protocollo d’Intesa con lõUniversità della Calabria , per la frequenza del tirocinio dei laureandi della facoltà di 

“Scienze della formazione primaria” 

• Protocollo d’intesa con ASP RC Dis tretto Sanitario Tirrenica  

• Convenzione con la Regione Calabria, Dipartimento sviluppo Economico, Lavoro, Formazione, Politiche Sociali , 

per l’utilizzazione di lavoratori che hanno partecipato all’ “Avviso pubblico per la raccolta di candidature, per la 
selezione di massimo 600 soggetti, da parte di disoccupati e disoccupati in possesso dello status di percettori 
di ammortizzatori sociali in deroga, in attuazione delle intese raggiunte dalla Regione ed il MIUR – Ufficio 
Scolastico Regionale per la Calabria 

• Collaborazione con lõUDI (unione donne italiane) di Laureana di Borrello 

 

Monitoraggio delle azioni  
I sistemi di monitoraggio per l’andamento del processo sono utili per evidenziare le criticità e i progressi e, 

eventualmente, per attuare in itinere le opportune modifiche. 

Il monitoraggio è effettuato attraverso: 

● Rilevazione e analisi della partecipazione delle famiglie alla vita della Scuola e alle attività proposte 

● Rilevazione e analisi della partecipazione degli alunni e delle famiglie alle attività e ai percorsi realizzati in 

Rete con altre Scuole e/o con Enti e Associazioni del Territorio. 

● Rilevazione e analisi della ricaduta delle attività e dei percorsi proposti sulla formazione degli alunni. 

● Valutazione in itinere dei traguardi legati alle priorità individuate dall’Istituzione scolastica nel RAV. 
 

Esiti degli 

studenti  

Traguardo  Data  

rilevazione  

Indicatori  Risultati attesi  

Risultati 

scolastici 

Ridurre il numero degli 

studenti promossi con sei. 

Incrementare il numero degli 

studenti promossi con la lode 

Fine primo 

quadrimestre 

Analisi delle 

valutazioni 

quadrimestrali 

Diminuzione delle insufficienze 

nelle valutazioni di primo 

quadrimestre. 

Aumento delle valutazioni 

superiori alla sufficienza. 

Risultati delle 

prove 

standardiz- 

zate nazionali 

Ridurre il divario esistente nei 

risultati di italiano e 

matematica tra le classi di uno 

stesso plesso e della Scuola in 

generale 

Maggio/giugno 

Analisi dei risultati 

delle prove 

standardizzate 

nazionali 

Riduzione del divario esistente 

nei risultati di italiano e 

matematica tra le classi di uno 

stesso plesso e della Scuola in 

generale 
 

●  

In base alle attività svolte, verrà effettuata, inoltre, un’analisi critica delle metodologie utilizzate, apportando 

eventuali modifiche e/o miglioramenti, tenendo conto della risposta degli alunni, delle famiglie e di tutto il 

personale, agli interventi proposti. 
 

Il monitoraggio si realizzerà  intersecando le attività del Nucleo Interno di Valutazione e dei gruppi di lavoro di 

tutti i docenti.                                                                                                                                                                                        INDICE 
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CONDIVISIONE INTERNA DELLõANDAMENTO DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Momenti di condivis ione interna  Persone coinvolte  Strumenti  

• Riunioni collegiali 

• Riunioni per dipartimenti 

• Riunioni dei gruppi di lavoro 

• Riunioni di Staff 

DS 

Tutto il personale docente 

Analisi degli indicatori, dei 

risultati attesi e dei risultati 

riscontrati 
 

I contenuti e i risultati del Piano di Miglioramento saranno condivisi all’interno e all’esterno della comunità 

scolastica attraverso il Sito Web e il portale “Scuola in chiaro”. 

La realizzazione del presente Piano sar¨ condizionata dallõassegnazione a questa Istituzione Scolastica delle 

risorse umane, strumentali e economiche messe in evidenza nel Piano stesso .  

Caratteristiche del percorso svolto  

● Sono stati coinvolti genitori, studenti o altri membri della comunità scolastica, in qualche fase del Piano di 
Miglioramento? 

 X    Si       

  No 
 

● Se si chi è stato coinvolto? 

X    Genitori 

Studenti 

            X    Altri membri della comunità scolastica (personale ATA) 
 

● La scuola si è avvalsa di consulenze esterne? 

 Si       

            X   No 
 

● Se si da parte di chi? 

INDIRE 

Università………………………………………………………………………………………………………………………… 

Enti di ricerca…………………………………………………………………………… 

Associazioni culturali e professionali…………………………………………………………………………………………… 

Altro………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

● Il Dirigente è stato presente agli incontri del Nucleo Interno di Valutazione  

  X   Si 

 No 
 

● Il Dirigente ha monitorato l’andamento del Piano di Miglioramento? 

 X   Si 

No 
 

● Il Dirigente ha posto in essere azioni necessarie alla stesura ottimale del Piano di Miglioramento? 

 X   Si 

No 
 

● Se si quali? 

 X   Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane; 

 X   Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto 

 X   Monitoraggio e valutazione;  

 X   Capacità di dare risposte; 

 X   Pratica di una leadership capace di coinvolgere, dare fiducia, creare condivisione e proiezione verso 

       il futuro                                                                                                                                     INDICE 



63 

 

FABBISOGNO DI ORGANICO  

 
a. Posti comuni e di sostegno  

 

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

ANNUALITÀ  

FABBISOGNO PER IL 

TRIENNIO  

Motivazione: indicare il 

piano delle sezioni previste 

e le loro caratteristiche 

(tempo pieno e normale, 

pluriclassié.) 

Posto 

comune 

 

Posto di 

sostegno 

Scuola 

dellõinfanzia  

a.s. 2016-17 

 
n. 12 n. 3  Tempo normale 

a.s. 2017-18 

 
n. 12 n. 2  Tempo normale 

a.s. 2018-19 

 
n. 12 

n.2  
(previsione in base 

alla serie storica) 

Tempo normale 

Scuola Primaria  

a.s. 2016-17 

 
n. 38 n. 14  

Tempo normale 

2 pluriclassi 
 

a.s. 2017-18 

 
n. 37 n. 12  

Tempo normale 

3 pluriclassi 
 

a.s. 2018-19 

 
n. 37 

n. 12 
(previsione in base 

alla serie storica) 

Tempo normale 

3 pluriclassi 
 

 

La proiezione previsionale sul numero delle classi fa riferimento a un trend storico ormai consolidato. 

Ogni variazione sarà tempestivamente comunicata.  

Sulle richieste di docenti di sostegno ci si riserva di chiedere ulteriori unità sia in base alle nuove 

iscrizioni sia in base alle nuove certificazioni.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICE 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classe di 

concorso 

 

a.s. 2016 - 17  

 

a.s. 2017 - 18  

 

a.s. 2018 - 19  
(previsione in base alla 

serie storica) 

Motivazione: indicare il 

piano delle classi previste e 

le loro caratteristiche  

A- 22  
(ex A043 ) 

lettere 
12 + 9h 12 + 9h 12 + 9h 

11 classi a tempo prolungato 

6 classi a tempo normale 

1 pluriclasse 

A- 28 
(ex A059 ) 

Sc. mat 
7 + 9h 7 + 9h 7 + 9h 

11 classi a tempo prolungato 

6 classi a tempo normale 

1 pluriclasse 

A- 25  
(ex A0345 ) 

inglese 
2 + 9h 2 + 12h 2 + 12h 

11 classi a tempo prolungato 

6 classi a tempo normale 

1 pluriclasse 

A- 25  
(exA0245 ) 

francese 
1 + 16h 2 2 

11 classi a tempo prolungato 

6 classi a tempo normale 

1 pluriclasse 

A- 49  
(ex A030 ) 
Ed. fisica 

1 + 14h 1 + 16h 1 + 16h 

11 classi a tempo prolungato 

6 classi a tempo normale 

1 pluriclasse 

A- 01  
(ex A028 ) 

Ed. art. 
1 + 16h 2 2 

11 classi a tempo prolungato 

6 classi a tempo normale 

1 pluriclasse 

A- 60 
(exA033 ) 

Ed.tecnica 
1 + 16h 2 2 

11 classi a tempo prolungato 

6 classi a tempo normale 

1 pluriclasse 

A- 30 
(exA032 ) 

Ed. musicale 
1 + 16h 2 2 

11 classi a tempo prolungato 

6 classi a tempo normale 

1 pluriclasse 

ADOO 

(SOST.)  
8 13 13 

Numero alunni: 21 

Tipo di handicap: minorati psicof. 

IRC 

 
1 + 6h 1 + 6h 1 + 6h 

11 classi a tempo prolungato 

6 classi a tempo normale 

1 pluriclasse 

Corso musicale  

A- 56  
(ex AJ77 ) 

Pianoforte 
1 1 1 10 classi con strumento musicale 

A- 56  
(ex AG77) 

Flauto 
1 1 1 10 classi con strumento musicale 

A- 56  
(ex AB77 ) 

Chitarra 
1 1 1 10 classi con strumento musicale 

A- 56  
(ex AC77) 

Clarinetto 
1 1 1 10 classi con strumento musicale 

La proiezione previsionale sul numero delle classi fa riferimento ad un trend storico ormai consolidato.  

Ogni variazione sarà tempestivamente comunicata. Sulle richieste di docenti di sostegno ci si r iserva di 

chiedere ulteriori unità sia in base alle nuove iscrizioni sia in base alle nuove certificazioni.           INDICE 
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b. Posti per il potenziamento  

 

Tipologia (es. posto comune 

primaria, classe di concorso 

scuola secondaria, 

sostegno…)* 

n.  

docenti  

 

Motivazione  

 

 

EEEE POSTO COMUNE  

 

4 

Come da Progetto del PTOF per la realizzazione del 

CLIL, del potenziamento motorio, artistico e musicale e 

di un progetto ponte Scuola infanzia-Scuola primaria.  

 

EEEE POSTO SOSTEGNO  

 

1 

 

Per il Progetto di inclusività, lotta alla dispersione, 

prevenzione del disagio  

 

A059 (o A049)  

 

1 
Sostituzione I Collaboratore e potenziamento 

matematico scientifico  

 

A345  
1 Realizzazione attività CLIL  

 

AD00 
1 

Per il Progetto di inclusività, lotta alla dispersione e 

prevenzione del disagio 

 

 

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri 

come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

Tipologia  Numero 

Assistente amministrativo 

N. 5 + 1 in deroga, come da organico già assegnato; 

+ 2 unità per la gestione dell’attività 

amministrativa e del PTOF 

 

Collaboratore scolastico 

N 19 +1 in deroga, come da organico già assegnato; 

+ 2 unità per la realizzazione dei Progetti di 

ampliamento oltre l’orario curriculare. 

 

Assistente tecnico e relativo profilo 

1 unità, poiché anche le Scuole del primo ciclo 

hanno laboratori informatici che richiedono tale 

figura professionale. 

 

INDICE 
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FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIA LI  

 

 

Infrastruttura/ 

attrezzatura  

 

Motivazione, in riferimento 

alle priorità strategiche  

 

 

Fonti di finanziamento  

 

 

 

Laboratori innovativi  

 

Per implementare la didattica 

laboratoriale, cooperative 
learning, working in pair, 
apprendistato cognitivo 

 

 

Progetti Europei 

PON FESR 2014-2020 

 

 

 

 

Strumenti musicali  

 

 

Laboratorio per il 

potenziamento musicale; 

Orchestra provinciale Scuola 

secondaria I grado 

 

 

Progetto provinciale ATP (già 

sottoscritto e approvato in Rete); 

Programma Annuale: 

Funzionamento Didattico; 

Contributo Volontario Famiglie 

 

 

 

 

 

Microfoni, amplificazione e 

tendaggi  

 

 

 

 

Laboratorio teatrale per la 

lotta alla dispersione e per 

favorire l’inclusività 

 

 

Eventuali Progetti Miur; 

Progetti Europei 

PON FESR 2014-2020; 

Programma Annuale: 

Funzionamento Didattico; 

Contributo Volontario Famiglie 

 

 

 

 

Attrezzature sportive  

 

 

 

Laboratorio per 

l’alfabetizzazione motoria e 

per il potenziamento sportivo 

 

 

Eventuali Progetti Miur; 

Progetti Europei 

PON FESR 2014-2020; 

Programma Annuale: 

Funzionamento Didattico; 

Contributo volontario Famiglie 
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Ministero della Pubblica Istruzione 

Istituto Comprensivo Statale 

ñLaureana Galatro Feroletoò 

LAUREANA di BORRELLO 

_________________________________ 

P. N. S. D.   

- Piano Nazionale Scuola Digitale - 
(D.M. n. 851 del 27 ottobre 2015)  
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PREMESSA 

 
 

 Il Piano Nazionale Scuola Digitale  è il documento d’indirizzo del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della Scuola 

italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. È un pilastro 

fondamentale della Buona Scuola (Legge 107/2015) , una visione operativa che rispecchia la posizione 

del Governo rispetto alle più importanti sfide di innovazione del sistema pubblico: al centro di questa 

visione, vi sono l’innovazione del sistema scolastico e le opportunità dell’educazione digitale. 

Si tratta prima di tutto di un’azione culturale, che parte da un’idea rinnovata di Scuola, intesa 

come spazio aperto per l’apprendimento e non unicamente luogo fisico. In questo paradigma, le 

tecnologie diventano abilitanti, quotidiane, ordinarie, al servizio dell’attività scolastica, contaminando 

tutti gli ambienti della Scuola: classi, ambienti comuni, spazi laboratoriali, spazi individuali e spazi 

informali.  

È un’opportunità d’innovazione incentrata sulle metodologie didattiche e sulle strategie usate con 

gli alunni in classe, adeguando ad esse le strutture e le dotazioni tecnologiche a disposizione degli 

insegnanti e dell’organizzazione. 
 

Al fine di favorire il processo di digitalizzazione nelle Scuole, nonché quello di diffondere 

politiche legate all’innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno al Piano 

nazionale per la scuola digitale sul territorio è stata creata la figura dell’Animatore Digitale (AD), 

DD.n.50 del 25/11/2015 , che opererà anche attraverso la creazione gruppi di lavoro e il coinvolgimento 

di tutto il personale della Scuola, delle famiglie e di ogni altra agenzia educativa presente sul territorio.  

 

 

PIANO DI INTERVENTO  

 

Il presente Piano, secondo quanto previsto dal DM n.851/15, intende configurare lo scenario di 

strategie, funzionali e coerenti con la realtà della nostra Scuola, per la realizzazione di quel 

cambiamento culturale, metodologico, organizzativo richiesto dalla nuova realtà digitale.  

 
 
 

AMBITI E AZIONI  

 

Il piano presenta le azioni ritenute prioritarie e percorribili nel triennio 2016-2019. Esse sono 

aggregate con riferimento ai tre ambiti progettuali assegnati dal PNSD all’animatore digitale e al team 

di lavoro, ma è naturale che tali ambiti non debbano essere intesi come settori diversi e indipendenti 

dell’azione di innovazione che si vuole promuovere. Essi, piuttosto, vanno letti in un’ottica sistemica 

come necessari e complementari aspetti di un progetto per il quale il successo può dipendere solo da un 

organico sviluppo delle sue parti.  

Tutte le azioni che costituiscono il presente Piano verranno sottoposte a monitoraggio, a 

integrazioni e rettifiche, e a rendicontazione circa i risultati ottenuti.  
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AMBITO AZIONE                                                          A.S. 2015-2016 

Formazione 

Interna 
(fase preliminare) 

▪ Somministrazione di un questionario informativo/valutativo per la 

rilevazione delle conoscenze/competenze/tecnologie/aspettative in 

possesso dei docenti e degli alunni per l ’ individuazione dei bisogni 

sugli ambiti del   PNSD. 

▪ Elaborazione e pubblicazione sul sito della scuola degli esiti 

dell'indagine conoscitiva e relative considerazioni sulle azioni 

successive da attuare.  

▪ Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il 

corpo docente.  

▪ Produzione di dispense sia in formato elettronico sia cartaceo per 

l’alfabetizzazione al PNSD d’istituto.  

▪ Formazione specifica per animatore e team digitale   a cura del polo 

formativo regionale.  

▪ Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del 

territorio e con la rete nazionale. 

Coinvolgimento 

della comunità 

scolastica 

▪ Progettazione del restyling grafico e strutturale del sito 

istituzionale per adeguarlo ai nuovi bisogni della scuola 

▪ Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio dedicato al 

pnsd per informare sul piano e sulle iniziative della scuola 

Creazione di 

soluzioni 

innovative 

▪ Revisione e integrazione, della rete Wi-Fi di istituto mediante la 

partecipazione a progetti PON per portare la connettività in tutte 

le aree interne agli edifici scolastici delle diverse sedi. 

▪ Completamento della dotazione di LIM per tutte le aule delle sedi 

mediante la partecipazione a progetti PON.  

▪ Ricognizione e mappatura delle attrezzature informatico-digitali 

presenti nella Scuola. 

▪ Installazione di software autore open source in tutte le LIM della 

Scuola. 

▪ Aggiornamento, definizione e redazione condivisa e partecipata 

(docenti-alunni-Personale) di regolamenti per l’uso di tutte le 

attrezzature della scuola (laboratori tecnologici, biblioteca, LIM, 

computers portatili computers fissi, Tablet). 
 

 

 
INDICE 
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FORMAZIONE PRELIMINARE  

A.S 2016 - 2017  A.S 2017 - 2018  A.S 2018 - 2019  
Creazione e mantenimento di uno sportello di assistenza, per: 
ṉ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ 

ṉ la creazione/aggiornamento/integrazione da parte dei docenti del proprio e-portfolio. (cfr. azione #10 del PNSD) 

ṉ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜ-portfolio di ogni studente per la registrazione delle attività svolte, del processo di sviluppo delle    
competenze e delle certificazioni acquisite. (cfr. azione #9 del PNSD) 

∙ Formazione specifica per Animatore Digitale 

∙ Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete nazionale 

∙ Formazione base per tutti i docenti per 

ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ƎƛŁ 

presenti a scuola (LIM, 

Tablet,Smartphone). 

CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ 

open source per la LIM. 

 

 

FORMAZIONE INTERNA  
A.S 2016 - 2017  A.S 2017 - 2018  A.S 2018 - 2019  

Creazione e mantenimento di uno sportello di assistenza, per: 
 

• LΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ 

• La creazione/aggiornamento/integrazione da parte dei docenti del proprio e-portfolio.  
(cfr. azione #10 del PNSD) 

• La stesura dellΩe-portfolio di ogni studente per la registrazione delle attività svolte, del processo di sviluppo delle    
competenze e delle certificazioni acquisite. 
(cfr. azione #9 del PNSD) 

• Formazione specifica per Animatore Digitale 

• Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete nazionale 

• Azione di segnalazione di eventi/opportunità formative in ambito digitale. 

• Formazione base per tutti i docenti 
ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ 
già presenti a scuola (LIM, 
smartphone, iPad). 

CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ 
open source per la LIM. 

 

• Formazione per un migliore utilizzo 
degli ampliamenti digitali dei testi in 
adozione. 

  

 CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
per la realizzazione di test, web quiz 

 

  • CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳtilizzo delle Google 
Apps for Educational per 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ  

  • CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
da utilizzare per una didattica digitale 
integrata. 

 CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ 
ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 

 

• Formazione base sulla redazione e 
gestione degli spazi web esistenti sul 
sito istituzionale 

  

• CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭŜ 
condivise e documenti condivisi di 
Google Drive (o altri cloud) 

Formazione per utilizzo spazi Drive 
condivisi per la condivisione di 
attività e la diffusione delle buone 
pratiche. 

 

  • CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ 
apprendimento per la didattica digitale 
integrata: soluzioni on line per la 
creazione di classi virtuali, social network. 
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COINVOLGIMENTO DELLA COMU NITÀ SCOLASTICA  
A.S 2016 - 2017  A.S 2017 - 2018  A.S 2018 - 2019  

Creazione di un gruppo di lavoro costituito dal 
ŘƛǊƛƎŜƴǘŜΣ ŘŀƭƭΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ Řŀƭ 5{D! Ŝ 
progressivamente un piccolo staff in ciascun 
plesso, costituito da coloro che sono 
disponibili a mettere a disposizione le proprie 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ 
con i colleghi. 

  

 Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema, con gli 
assistenti tecnici e del gruppo di lavoro. 

• Creazione e implementazione di spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni relative al PNSD. 

Creazione di una commissione web di Istituto.  

 Realizzazione da parte di docenti e studenti di video utili alla didattica e alla 
documentazione di eventi/progetti di Istituto. 

• Raccolta e pubblicizzazione sul sito della scuola delle attività svolte nella scuola in formato multimediale. 

• Utilizzo di cartelle e documenti condivisi di Google Drive per la formulazione e consegna di documentazione per 
favorire la dematerializzazione in tutti gli ambiti di esercizio delle attività:  

• Programmazioni 

• Relazioni finali  

• Richieste/comunicazioni  

• Certificazioni 

• Monitoraggi 

Attivazione e Utilizzo di strumenti per la condivisione con gli alunni (gruppi, community) 

Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui 
temi del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione 
ai media, cyberbullismo) 

 

 Realizzazione di workshop e programmi 
formativi sul digitale a favore di 
studenti, docenti, famiglie, comunità. 

Partecipazione a bandi nazionali, europei e internazionali.  
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CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE  
A.S 2016 - 2017  A.S 2017 - 2018  A.S 2018 - 2019  

• Revisione, integrazione, della rete 
 wi-fi di Istituto 

• Accesso ad Internet wireless/LAN per tutto il personale della scuola 

• Ricognizione della dotazione 
tecnologica di Istituto e sua 
eventuale integrazione/revisione 

 

• Utilizzo dei Tablet in possesso dei docenti per le attività didattiche. 

 • Creazione di un laboratorio mobile 
sfruttando oltre alla tecnologia già 
in dotazione della scuola, la 
tecnologia in possesso degli alunni e 
dei docenti. 

• Aggiornamento dei Curricola verticali per la costruzione di competenze digitali, disciplinari e/o trasversali 

 • Sviluppo di attività di alfabetizzazione civica del cittadino digitale. 

 • Sperimentazione e Utilizzo di classi 
virtuali (community, classroom) 

• Attivazione di un giornale 
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ 
creazione di una pagina Facebook 
amministrata dagli alunni. 

 

• Attivazione di un Canale Youtube 
per la raccolta di video delle 
attività svolte nella scuola 

 

• Produzione percorsi didattici disciplinari e interdisciplinari con particolare riferimento agli alunni BES 

• Attivazione servizi digitali della 
biblioteca scolastica e sua 
trasformazione in ambiente 
mediale. 

 

 • Creazione di webinar (hangout) per le attività di recupero. 

• Individuazione e richiesta di   possibili finanziamenti per incrementare le attrezzature in dotazione alla scuola. 

• Partecipazione ai bandi sulla base delle azioni del PNSD. 

 Attivazione di postazioni per la 
connessione ad Internet a disposizione 
delle famiglie per il disbrigo di pratiche 
amministrative. 

 

• Attivazione archivi cloud residenti.   
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LA VALUTAZIONE  

La valutazione nella Scuola, in applicazione delle ultime indicazioni legislative, assume diversi profili:  
 

ṉ Una valutazione strettamente didattica, rivolta ad apprezzare i processi e gli esiti 

dell’apprendimento; 
 

ṉ Una valutazione di Istituto, volta a rilevare le caratteristiche del servizio scolastico erogato; 
 

ṉ Una valutazione di sistema, orientata a cogliere le grandi tendenze, il rapporto costi/benefici, i 

macro-indicatori, il peso delle variabili geografiche e territoriali; 
 

ṉ L’autovalutazione  che coinvolge i soggetti stessi che compiono l’attività 
 

ṉ La valutazione esterna ,  oltre ad essere condotta da agenti esterni, vuole “testare” il 

raggiungimento di obiettivi definiti a livello generale (esterni appunto al singolo Istituto).  

 

Il processo auto valutativo sviluppa e implementa una cultura valutativa capace di interrogarsi 

criticamente sull'intero percorso educativo e sulle procedure di autovalutazione, per cui di fatto dà vita 

a una vera e propria valutazione interna.  

L’obiettivo della valutazione non è quello di stilare graduatorie o di certificare posizioni, ma di agire per 

il miglioramento delle prestazioni e dei risultati, pertanto diventa opportuno allestire un sistema 

fortemente interattivo, in cui i momenti di valutazione esterna si accompagnino alla metodologia di 

quella interna.  

La valutazione, come sistema dõIstituto, costituisce, quindi, una òverifica dellõazione programmataó 

considerata nel suo complesso.  

LõAUTOVALUTAZIONE  

L'Autovalutazione d'istituto entra nel panorama normativo della Scuola con l'introduzione del Piano 

dell'Offerta Formativa. La sua stesura scaturisce dalla lettura dei bisogni formativi degli allievi, ma è 

soggetta ai vincoli delle risorse a disposizione, che devono adattarsi in itinere alle specifiche 

circostanze che si manifestano. In quest’ottica si ravvisa la necessità di un'azione valutativa continua 

del processo e delle procedure che effettivamente consentano la realizzazione del Piano dell'Offerta 

Formativa. 

Il percorso di autovalutazione dell'Istituzione Scolastica, quindi, non può essere considerato come 

momento finale di verifica, ma, anche, come il punto di partenza per le azioni di miglioramento.  

E’ necessario vagliare tutto il percorso dell’autovalutazione in momenti diversi, definiti in vere e proprie 

fasi:  

● “iniziale” (diagnostica) nella quale si considerano tutti gli aspetti organizzativi e strutturali 

esistenti (contesto, risorse, dati statistici, progetti, ecc.), che permettono l'identificazione dei 

problemi da risolvere;  

● “intermedia” periodica, che è di regolazione e controllo dei processi attivati (formativa);  

● “finale”(sommativa)  di registrazione degli effetti e dei risultati ottenuti; 

● auto consapevolizzante o formante, in cui gli attori coinvolti non solo prendono coscienza di tutto 

il processo che li coinvolge, ma sono anche nelle condizioni di creare <<l'organizzazione che 
apprende>> per migliorarsi, migliorando la qualità del sistema.  

 INDICE 



74 

 

 

LA VALUTAZIONE ESTERNA  

 
L'autovalutazione d'Istituto s’intreccia con la valutazione esterna di sistema e degli apprendimenti 

degli alunni. Quest’ultima permette l'identificazione di livelli standard di apprendimento nazionali che 

costituiscono un riferimento assai utile per l'autovalutazione delle singole Scuole e per verificare 

l'efficacia dei percorsi d’insegnamento-apprendimento realizzati. 

L’attivazione della valutazione esterna degli Istituti scolastici persegue molteplici finalità: 

 

● Politiche,  nella prospettiva di un feed-back attendibile per indirizzare il nostro Paese a uscire 

dall'immobilismo e dalla crisi economica, sociale e valoriale; 

● Professionali , perché la responsabilità in campo educativo non può essere richiesta a livello locale 

senza fornire coordinate di riferimento credibili e giustificabili rispetto ai vincoli nazionali 

esistenti; 

● Nel campo della famiglia , in quanto i giovani, hanno il diritto di fruire del servizio scolastico 

esercitandolo con libertà, adeguatamente informati circa l'intenzionalità educativa, le risorse e i 

risultati; 

● Di sup porto alla Scuola  per migliorare la qualità dei suoi processi e dei suoi prodotti attraverso 

la puntuale conoscenza dell’andamento delle azioni messe in atto e degli esiti; 

● Nel promuovere la rendicontazione sociale  dei risultati ottenuti in un’ottica di trasparenza del 

servizio pubblico. 
 

Tali paradigmi sono soddisfatti dall'INVALSI, che ha il compito di effettuare la verifica periodica 

degliapprendimenti degli alunni e lo studio dei fattori che li influenzano, quali adesempio il contesto, le 

risorse, la qualità dell’Offerta Formativa. 
 

Il quadro di riferimento di cui la valutazione esterna tiene conto è articolato sulle quattro 

dimensioni del modello CIPP:  
 

● Il contesto  in cui le Scuole operano (aspetti demografici, economici e socio-culturali nei quali 

confini la Scuola si trova a operare e che ne determinano la sua utenza); 
 

● Gli input , ovvero le risorse di cui il sistema educativo e le singole unità scolastiche dispongono 

per offrire il proprio servizio (risorse umane, materiali e economiche a disposizione); 
 

¶ I i processi attuati , ossia le attività realizzate dalla Scuola (l'Offerta Formativa, le scelte 

organizzative e didattiche, gli stili di direzione); 
 

¶ I i risultati ottenuti , sia immediati (percentuali di promossi, votazioni conseguite agli esami di 

stato, livelli di apprendimento rilevati con prove standardizzate) sia a medio e lungo periodo 

(accesso all’università e al mondo del lavoro). 
 

La finalità complessiva del modello CIPP è la raccolta di ’informazioni così da permettere di prendere 

decisioni e intraprendere azioni di miglioramento e sviluppo. 

Occorre a questo punto tenere presente che standard di qualità sempre più alti potranno scaturire da 

una sinergia tra etero ed autovalutazione, perché entrambi gli approcci si rinforzano vicendevolmente 

egarantiscono motivazioni intrinseche ed estrinseche al sistema, condizione ideale per qualsiasi 

processo di miglioramento. 
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LA VALUTAZIONE  DEGLI  ALUNNI  NELLA  NOSTRA  SCUOLA 
 

L’esercizio della valutazione nel nostro Istituto costituisce motivo di continua regolazione dell’attività 

formativa e si raccorda funzionalmente e dinamicamente con l’attività di programmazione assumendo 

carattere promozionale, formativo e orientativo in quanto concorre ad adeguare il percorso didattico 

alle esigenze degli alunni.  

Il suo scopo non è quello di fornire un giudizio di valore sul rendimento degli alunni, bensì quello di 

verificare, attraverso un sistema il più possibile rigoroso e attento, il livello di conoscenze, abilità e 

competenze, al fine di individuare i punti di forza e, soprattutto, i punti di debolezza della proposta 

didattico-formativa, sì da regolare, di conseguenza, l’intervento. La stessa, di supporto ai docenti per 

individuare gli errori che ostacolano la crescita e la formazione degli alunni, è intesa, pertanto, come 

momento qualificante del processo didattico, di cui risulta essere la dimensione auto regolativa per 

eccellenza. 
 

La valutazione, più in dettaglio, si muove lungo due aspetti fondamentali:  

a) Meta Cognitivo 

b) Cognitivo-Disciplinare.  

 

Valutare le abilità metacognitive  vuol dire studiare in modo obiettivo e sistematico i processi che 

comportano sempre più raffinate procedure metacognitive, al fine di ottimizzare i risultati e giungere, 

per ogni alunno, alla più produttiva autoregolazione cognitiva. 

 

Gli indicatori trasversali per valutare in prospettiva metacognitiva sono incentrati su :  

● Consapevolezza dei contenuti  di conoscenza e delle operazioni mentali impegnate nella attività 

di studio; 

● Capacità di autocontrollo  e di autoregolazione dei processi cognitivi e operativi impegnati 

durante l'esecuzione dei compiti di studio; 

● Capacità di scelta  e di consapevole attuazione delle strategie di studio e di apprendimento; 

● Riconoscimento del proprio stile cognitivo  prevalente e sua adeguata utilizzazione in 

riferimento alle diverse situazioni di apprendimento e di studio. 
 

 

Lõaspetto prettamente cognitivo - disciplinare  viene valutato attraverso le prove di verifica:  
 

● Verifiche orali,  per valutare la conoscenza della materia, la capacità di articolare 

argomentazioni, la proprietà di linguaggio. 

● Verifiche scritte , per valutare, oltre alla conoscenza degli argomenti, la capacità di 

organizzazione del pensiero e del proprio lavoro, di collegamento e di rielaborazione di argomenti 

diversi.  

● Prove pratiche , per saggiare anche le attitudini professionali e di concretezza e la capacità di 

lavorare autonomamente e in gruppo.  

● Test o questionari , per valutare la preparazione su un ampio settore della materia e la capacità 

dell’allievo di fornire risposte rapide a problemi di natura diversa. 

● Prove di verifica strutturate  per classi parallele , per disciplina e ambiti, in ingresso (inizio 

anno), in itinere (fine I quadrimestre) e alla fine dell’anno, al fine di garantire equità e 

trasparenza alla valutazione dei processi e degli esiti in tutti i Plessi dell’Istituto. 
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I docenti nella pratica quotidiana praticano il controllo immediato della comprensione attraverso la 

partecipazione attiva in classe 

▪ Controllo dello studio e dei compiti svolti a casa  

▪ Interrogazioni dal posto e alla lavagna multimediale 

▪ Revisione periodica dei quaderni  
 

Gli indicatori vertono su: 

▪ Conoscenze 

▪ Comprensione/espressione/produzione 

▪ Padronanza dei linguaggi specifici 

▪ Metodo di studio 

▪ Capacità di organizzare/collegare, trasferire saperi e abilità anche in contesti nuovi 

▪ Strategie di pensiero per formulare ipotesi, risolvere problemi (problemsolving e problemponing) 

e costruire nuove conoscenze. 

 
 

 

 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELLõINFANZIA 

 
  

Osservare per conoscere, comprendere, incoraggiare e sostenere il bambino relativamente a: 
 

▪ Maturazione dellõidentit¨ (Rafforzamento dell’identità personale del bambino sotto il profilo 

corporeo, intellettuale e psicodinamico) 
 

▪ Conquista dellõautonomia (Capacità di compiere scelte autonome in contesti diversi) 
 

▪ Sviluppo delle competenze (Consolidamento delle abilità sensoriali, percettive, motorie,  

        linguistiche e intellettive). 

 
 

 

La valutazione viene effettuata attraverso:  
 

▪ Raccolta degli elementi sulla base di specifici indicatori  
 

▪ Osservazioni, colloqui-conversazioni, analisi di elaborati prodotti dai bambini  
 

▪ Racconti diaristici, prove e test standardizzati. 
 

▪ Documentazione degli elementi raccolti sul registro personale dell’insegnante. 
 

▪ Confronto e discussione sugli elementi raccolti e documentati. 
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LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 
INIZIALE (valutazione diagnostica)  

All’inizio dell’anno scolastico, attraverso prove d’ingresso, finalizzate a rilevare la situazione di partenza 

della classe nel suo complesso e dei singoli alunni.  

Permette di stabilire con chiarezza obiettivi educativi e didattici. 
 

INTERMEDIA (valutazione formativa)  

Durante il corso dell’anno, attraverso osservazioni e verifiche sistematiche (orali, scritte, grafiche e 

pratiche). 

Fornisce informazioni analitiche sul percorso di apprendimento di ogni singolo alunno, al fine di 

individuare le eventuali difficoltà, i “modi” del processo in atto e i risultati in itinere. 
 

FINALE  (valutazione sommativa)  

A fine quadrimestre e/o alla fine dell’anno scolastico. 

Offre una visione complessiva del livello di maturazione raggiunto dall’alunno, sia sul piano del processo 

di apprendimento e dei risultati da lui raggiunti sul piano didattico e educativo. 

 

Alla valutazione iniziale seguono i seguenti interventi educativi e didattici: 

1.  Recupero: Rimuovere o ridurre le difficoltà di apprendimento nelle diverse discipline. 

2.  Consolidamento: Supportare situazioni non consolidate. 

3.  Potenziamento : Incrementare abilità e competenze per la promozione delle eccellenze. 

 

La valutazione sommativa  quadrimestrale e finale. 

Viene effettuata applicando uno schema di valutazionecomune, acquisito dai Consigli di  

Classe /Interclasse, al fine di rendere uniforme e integrato il processo di valutazione tra i diversi 

Ordini di Scuola.  
 

 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
 

ṉ La finalità formativa 

ṉ La validità, l’attendibilità, l’accuratezza, la trasparenza e l’equità delle prove di verifica. 

ṉ La coerenza con gli obiettivi di apprendimento previsti dalle programmazioni. 

ṉ Gli esiti raggiunti 

ṉ I descrittori valutativi 

ṉ Il rigore metodologico delle procedure 

ṉ I progressi registrati nella progressione del percorso formativo   

 

La valutazione scaturisce, inoltre, dai seguenti fattori:  impegno, livello di attenzione, partecipazione 

alle attività, organizzazione del lavoro, responsabilità , senso critico, autonomia nello studio, capacità di 

elaborazione autonoma, interesse nell’approfondimento delle tematiche trattate, padronanza di 

contenuti e linguaggi, capacità espositive, capacità di sintesi e analisi, conseguimento degli obiettivi, 

tenendo conto dei livelli di partenza e dei condizionamenti fisici, psicofisici e socio-ambientali. 
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GRIGLIA DI RIFERIMENTO VALUTAZIONE APPRENDIMENTI SCUOLA PRIMARIA  
 

 

VOTAZIONE  LIVELLI DI CONOSCENZE, ABILITAõ E COMPETENZE ACQUISITE 

5 

Non ha conseguito gli 

obiettivi fondamentali  

Conosce in maniera parziale le informazioni, le regole e la terminologia di 

base e comprende in maniera frammentaria e superficiale le informazioni. 

Manifesta difficoltà nell’elaborazione autonoma, evidenzia carenza nella 

comunicazione ed impegno scarso e/o saltuario. 

6 

Ha raggiunto gli 

obiettivi minim i 

Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia di base, 

pur non riuscendo sempre ad applicarle in maniera autonoma in situazioni 

note. Evidenzia semplicità e linearità nella comunicazione. 

7 

Buon conseguimento 

degli obiettivi  

Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia di base 

delle discipline e le applica e comunica con correttezza, in maniera 

autonoma in situazioni note senza commettere gravi errori di analisi e 

sintesi. Elabora le informazioni stabilendo sufficienti collegamenti tra le 

varie discipline. 

8 

Più che buono il 

conseguimento degli 

obiettivi  

Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia delle 

discipline. Applica le conoscenze acquisite anche in situazioni non note. 

Evidenzia adeguate capacità di analisi e di sintesi; comunica in modo 

appropriato e organico.  

9 

Ha pienamente 

conseguito gli obiettivi  

Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia delle 

discipline. Applica correttamente le conoscenze acquisite anche in 

situazioni non note; sa collegare argomenti diversi usando in modo 

pertinente analisi e sintesi; espone in modo preciso ed esauriente con 

qualche valutazione critica. 

10 

Ha brillantemente 

conseguito gli obiettivi  

Sa esprimere valutazioni critiche e trovare approcci personali alle 

problematiche. Ha un’ottima padronanza dei linguaggi specifici. Sa 

risolvere un problema in maniera multidisciplinare. 
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GRIGLIA DI RIFERIMENTO VALUTAZIONE APPRENDIMENTI SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO  

 

VOTAZIONE  
LIVELLI DI CONOSCENZE, ABILITAõ E 

COMPETENZE ACQUISITE  

4 

Non ha conseguito gli 

obiettivi fondamentali  

Conosce in maniera frammentaria e superficiale informazioni, regole e 

terminologia di base; commette gravi errori nell’applicazione e nella 

comunicazione, evidenziando scarso impegno. 

5 

Ha conseguito solo in 

parte gli obiettivi  

Conosce e comprende in maniera parziale le informazioni, le regole e la 

terminologia di base. Manifesta difficoltà nell’elaborazione autonoma, 

evidenzia carenza nella comunicazione e impegno saltuario. 

6 

Ha raggiunto gli 

obiettivi minimi  

Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia di 

base, pur non riuscendo sempre ad applicarle in maniera autonoma in 

situazioni note. Evidenzia semplicità e linearità nella comunicazione. 

7 

Buon conseguimento 

degli obiettivi  

Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia di base 

delle discipline e le applica e comunica con correttezza, in maniera 

autonoma in situazioni note senza commettere gravi errori di analisi e 

sintesi. Elabora le informazioni stabilendo idonei collegamenti tra le 

varie discipline. 

8 

Più che buono il 

conseguimento degli 

obiettivi  

Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia delle 

discipline. Applica le conoscenze acquisite anche in situazioni non note. 

Evidenzia capacità di analisi e di sintesi; comunica in modo appropriato e 

organico. 

9 

Ha pienamente 

conseguito gli obiettivi  

Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia delle 

discipline. Applica correttamente le conoscenze acquisite anche in 

situazioni non note; sa collegare argomenti diversi usando 

pertinentemente analisi e sintesi; espone in modo preciso ed esauriente 

con qualche valutazione critica. 

10 

Ha brillantemente 

conseguito gli obiettivi  

Sa esprimere valutazioni critiche e trovare approcci personali alle 

problematiche. Ha un’ottima padronanza dei linguaggi specifici. Sa 

affrontare un problema in maniera multidisciplinare. 
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LA VALUTAZIONE  DEL COMPORTAMENTO  

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, allo 

Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo - formativo di corresponsabilità e ai 

regolamenti approvati dalla nostra istituzione scolastica. 
(D.Lsg. n° 62/17 sulla "Valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di stato" a norma dell'art. 1 

commi 180 e 181 lettera i) della legge n° 107/15, al D.M. n°5 del 16-01-2009, allo Statuto delle studentesse e degli studenti - 

D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 - 8 competenze chiave e di cittadinanza raccomandazione del 

parlamento europeo e del consiglio del 18 dicembre 2006)  

 

Sarà espressa, sulla base di precisi indicatori definiti collegialmente, attraverso un giudizio sintetico  

sia per la scuola primaria che per la scuola secondaria di primo grado. 

 

I criteri individuati per l’assegnazione del giudizio di comportamento si riferiscono ai seguenti ambiti: 

COMPORTAMENTO  

V Correttezza sempre, ovunque e con tutti; 

V Rispetto del Regolamento d’Istituto; 
V Partecipazione alle lezioni; 

V Collaborazione con adulti e compagni. 

FREQUENZA  

V Puntualità alle lezioni; 
V Regolare giustificazione delle assenze e dei ritardi; 
V Presenza regolare nei giorni previsti per le verifiche. 

AUTONOMIA E RESPONSABILITÀ  

V Portare il materiale didattico necessario alle lezioni;  

V Rispettare le consegne date e svolgere i compiti con puntualità;  

V Essere autonomo nello svolgimento dei compiti assegnati. 
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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

 

10  

OTTIMO  

9  

DISTINTO  

8  

BUONO 

7  

DISCRETO  

6  

SUFFICIENTE  

5 

NON 

SUFFICIENTE  
- Nessuna 

sanzione 

disciplinare 

 

- Comportamento 

corretto, 

collaborativo e 

responsabile 

 

- Puntualità 

costante alle 

lezioni 

 

- Costanti 

l’impegno e la 

partecipazione 

 

- Regolare 

giustificazione 

di assenze e 

ritardi 

 

- Rapporti 

esemplari con 

docenti e 

compagni 

 

- Rispetto 

completo delle 

regole 

 

- Rispetto 

completo 

dell’ambiente 

scolastico 

- Nessuna 

sanzione 

disciplinare 

 

- Comportamento 

serio e corretto 

 

- Costanti 

l’impegno e la 

partecipazione 

 

- Regolare 

giustificazione di 

assenze e ritardi 

 

- Rapporti 

collaborativi con 

docenti e 

compagni 

 

- Rispetto 

completo delle 

regole 

 

- Rispetto 

completo 

dell’ambiente 

scolastico 

- Nessuna sanzione 

disciplinare 

 

- Comportamento 

sostanzialmente 

corretto 

 

- Puntualità 

nell’impegno e 

nella 

partecipazione 

 

- Regolare 

giustificazione di 

assenze e ritardi 

 

- Rapporti 

soddisfacenti 

con docenti e 

compagni 

 

- Rispetto delle 

regole e 

dell’ambiente 

scolastico 

- Rare sanzioni 

disciplinari 

 

- Comportamento 

vivace ma corretto 

 

- Discontinui l’impegno 

e la partecipazione 

 

- Richiami verbali 

 

- Puntualità alle lezioni 

 

- Rapporti 

sostanzialmente 

positivi con 

compagni e docenti 

 

-  Rispetto non sempre 

costante delle 

regole e 

dell’ambiente 

scolastico 

- Sanzioni 

disciplinari 

 

- Limitata capacità 

di autocontrollo 

 

- Ripetuti richiami 

verbali 

 

- Scarsi l’impegno e 

la partecipazione 

 

- Irregolare 

giustificazione 

delle assenze  

 

- Uso di un 

linguaggio non 

sempre consono 

all’ambiente 

scolastico 

 

- Poco rispetto 

dell’ambiente 

scolastico 

 

- Mancanza 

saltuaria del 

materiale 

didattico 

- Sanzioni 

disciplinari 

 

- Comportamento 

scorretto, non 

responsabile e 

mancanza di 

capacità di 

autocontrollo 

 

- Sanzioni di 

allontanamento 

dalle lezioni 

 

- Assenti l’impegno e 

la partecipazione 

 

- Ritardi frequenti 

 

- Assenze 

ingiustificate 

 

- Incapacità di 

instaurare 

rapporti positivi 

con compagni e 

docenti 

 

- Uso di un 

linguaggio 

scorretto 

 

- Atti di vandalismo 

e di bullismo 

 

- Mancanza di 

rispetto per le 

regole e l’ambiente 

scolastico. 
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VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

 

La competenza è un concetto dinamico e complesso, risultato di un intreccio a più dimensioni:  
 

a) Sapere (dimensione cognitiva): riguarda il possesso di conoscenze e l’organizzazione dei 

concetti a esse collegati.  
 

b) Saper fare (dimensione operativa o procedurale ): concerne le abilità che caratterizzano le 

azioni che il soggetto può compiere attraverso l’utilizzo di tali conoscenze. 
 

c) Saper comunicare (dimensione comunicativa): riguarda la capacità di comunicare significati con 

linguaggi sempre più formalizzati.  
 

d) Saper essere (dimensione affettiva): coinvolge le motivazioni e le disposizioni interiori del 

soggetto che accetta di mettersi in gioco, conferendo un senso alle proprie conoscenze e abilità. 

 

E’ questa la competenza che indica quello che siamo effettivamente in grado di fare, pensare e agire 

dinanzi all'unità complessa dei problemi e delle situazioni di un certo tipo che siamo chiamati ad 

affrontare e risolvere in un determinato contesto. 

La valutazione e la Certificazione delle competenze scaturisce dall'analisi e dall'osservazione del 

soggetto in azione in una determinata situazione, che lo vede utilizzare conoscenze e abilità disciplinari, 

attitudini personali, risorse interne e esterne al fine di risolvere il problema, eseguire il compito che gli 

si prospetta. 

In tale visione prospettica la Certificazione delle competenze rappresenta  uno strumento utile a 

sostenere e a indirizzare gli alunni nel loro percorso di formazione ed è parte di un sistema scolastico 

orientato al successo formativo di tutti gli alunni, il cui scopo non è quello di esprimere giudizi, bensì di 

documentare l’esito di un processo istitutivo, attestando l'insieme delle buone capacità potenziali di 

ciascun alunno portate al miglior compimento. 

 

Dallõanno scolastico 2016/2017 sono state avviate sperimentazioni di flipped classroom di valutazione 

autentica mirata ad accertare se gli alunni saranno in grado di utilizzare ciò che hanno appreso in 

situazioni reali che li avvicinino al mondo degli adulti attraverso: 

V Compiti di realtà 

V Osservazioni sistematiche 

V Autobiografie cognitive 

 
Il nostro Istituto , al fine di garantire a ciascun alunno un percorso di maturazione progressivo, che gli 

consenta di conseguire i traguardi di competenze previsti dalle Indicazioni Nazionali al termine della 

Scuola Primaria e al termine del primo Ciclo d’istruzione, pone estrema attenzione alla strutturazione 

del Curricolo e, al tempo stesso, si apre alle proposte di sperimentazione dei modelli di Certificazione 

delle competenze.  
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Dallõanno scolastico 2014/2015 il nostro Istituto ha aderito alla sperimentazione dei nuovi modelli 

nazionali di Certificazione delle competenze e, nel contempo, ha elaborato:  

a) un modello di Certificazione per i bambini in uscita della Scuola dell’Infanzia 

b) un modello di Certificazione per gli alunni in uscita della Scuola Primaria 

c) due modelli di Certificazione per gli alunni in uscita della Scuola Secondaria di primo grado:  

o uno attestante il percorso formativo degli alunni frequentanti il Corso ordinario; 

o uno relativo al percorso formativo degli alunni frequentanti il Corso a Indirizzo Musicale.   

 

Per lõanno scolastico 2017/2018 i Modelli Nazionali sono adottati con provvedimento del Ministero 

dell’Istruzione, dell’università e della ricerca 

 

Da sottolineare che, per gli alunni della Scuola Primaria e Secondaria, la certificazione delle 

competenze viene espressa secondo una scala di valori che si articola su quattro fasce di livello. 

 

A-  LIVELLO AVANZATO  

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando 

padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene 

le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B ð LIVELLO INTERMEDIO  

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie 

scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le 

abilità acquisite. 

C -  LIVELLO BASE  

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando 

di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare 

basilari regole e procedure apprese. 

D -  LIVELLO INIZIALE  
L’alunno/a, se opportunamente guidato, svolge compiti semplici in 

situazioni note. 

 

 

La CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata alle  

alunne e agli alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado (in 

quest’ultimo caso soltanto ai candidati che hanno superato l’esame di stato). 

 

Per le alunne e gli alunni con disabilità  la certificazione, redatta sul modello nazionale, può essere 

accompagnata, se necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di 

competenza agli obiettivi specifici del Piano Educativo Individualizzato. 

 

Al termine del primociclo  la certificazione delle competenze è integrata da una sezione predisposta e 

redatta a cura dell’INVALSI  in cui vengono descritti i livelli raggiunti dalle alunne e dagli alunni nelle 

prove a carattere nazionale per italiano, matematica e comprensione ed uso della lingua inglese.  

Dallõanno scolastico 2017/2018, infatti, le prove Invalsi (che riguardano matematica, italiano e inglese) 

non sono più parte integrante dell’esame di Stato, saranno svolte entro il mese di Aprile e 

somministrate mediante computer (Computer Based Testing).  

La partecipazione alle prove invalsi ¯ un requisito indispensabile per lõammissione allõesame di 

Stato .  
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FASI INERENTI IL CONTROLLO DEL PTOF  

 

 

  SETTEMBRE/OTTOBRE:  Eventuale revisione e/o integrazione del PTOF Primo momento di 

valutazione in itinere 

 

 

 

 

 

 

  DICEMBRE:  Individuazione delle azioni migliorative con riferimento alle criticità emerse.    

Progettazione degli interventi correttivi e/o integrativi  
 

 

 

 

 

 

 

 
 

   FEBBRAIO: Valutazione quadrimestrale delle attività - Analisi e prime considerazioni sugli esiti   

raggiunti in rapporto ai risultati previsti. 

                          Procedure di rilevazione della qualità percepita presso utenti e operatori. 

 

 

 

 

 

    MARZO: Individuazione delle azioni migliorative con riferimento alle criticità rilevate.  

Progettazione degli interventi correttivi e/o integrativi  

 

 

 

 
 

  MAGGIO/GIUGNO: Valutazione finale delle attività – Analisi e considerazioni finali sugli raggiunti in    

rapporto ai risultati previsti.  

                         Procedure di rilevazione della qualità percepita presso utenti e operatori. 

 

 

 

 

 INDICE 



85 

 

 

 

NOTA CONCLUSIVA  

 

 

Il P.T.O.F. è lo strumento che crea consenso attorno all’Istituzione, la rende visibile, ne 

veicola all’interno e all’esterno valori e principi.  

La documentazione che ha consentito la sua stesura è da considerarsi come un 

contenitore entro il quale sono indicate: 

 

ṉ Le risorse 

ṉ I percorsi 

ṉ Gli obiettivi 

ṉ Il modello organizzativo 

ṉ Gli strumenti per la valutazione del processo formativo. 

 

 
Approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 19/01/2016 

Approvato dal Consiglio d'Istituto nella seduta del 20/01/2016 

Revisione e aggiornamento approvati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto del 30//10/2017 

 

 

Esso viene pubblicato sul Sito della Scuola. 

www.iclaureanagalatroferoleto.gov.it  

e sul portale 

òSCUOLA IN CHIAROó 
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